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SENATO DEL REGNO~ SESSIONE DEL 18fi9. 

TORNATA DEL 21 DICEMBHE 1869 

PnEsIDE:>z.\ CASATI. 

Sommarlo. - Congedi - Sorteggio per qnattro wpplrnli alla fltp11tazio11e a S . .!/. il Ile - Approra•ione 
per articoli dei seguenti progelli di lragc: I. Assegna<ione di lire K0,011() a Uabriele Camo:~i per transa­ 
zione di rertense con lo Stato; 2. ,J/od1{irazio11i alle disposizioni 1•iyn1ti i11tor110 al trasporlo e deposito dei ta­ 
bacchi ili Sicilia;3. Compra dell'Isola di Jfontecrislo; 4. Proroga a tu/lo giugno 18~0 del tempo utile per la 
i·i1mova;;io11e dette ipoteche -· Discussione del proqetto di le{lge p<-r l'esercizio prorrisorio del llilancio a tutto 
mar·.w 1870 - Relasione sul proqrtto stesso - Discorso del Senatore Cambra!1-/Jigny - Dichiarazioni e 
riserve del Presidente del Consiglio - Risposta del Senatore Cambray-JJigny - Proposta di un ordine del 
giorno dell' l/ffìcio Centrale - Opposhioni del Jlinistro delle Finanze - Osseroazinn! in appoggio del Se­ 
nature Scialoia cui risponde il Presidente del Consiglio - Replica dcl Senatore Scialoia - At'verlcn::a del !ili­ 
nistro delle Finanse - Dichiarasione del ,mnislro dei Lavori Pubblici. 

La seduta è aperta alle ore :.! 112. 
Sono presenti il Presidente del Consigtio e i Mini­ 

stri delle Finanze, degli Esteri, della Guerra, di Grazia 
e Giustizia, di Agricohura e Commercio e dei Lavori 
Pubblici. 

Il Senatore Se1relario Manzoni T. dà lettura dcl 
processo verbale della tornata antecedente, che viene 
approva tu. 

Chiedono un congedo i Senatori Porro ed Amari 
conte per 10 i;iorni, i Senatori Zanoliui, Imperiali e 
Cibrario per 15 giorni, il Senatore Luuzr per 8 giorni, 
i Senatori Giustiuian, Chlgi , Cittadtlla Yigodarzere. 
Balbi Senarega e Serra Orso per un mese, il quale è 
loro dal Senato accordato. 
Presidente. Siccome alcuni dei Senatori che sono 

stati estratti a sorte ieri per far parte della Deputa­ 
zione destinata a felicitare S. M. il Re per il Capo 
d'anno espressero dei duhbii sulla loro permanenza in 
Firenze, io interrogo il Senato se non crede bene, per 
essere sicuri che la Deputaaìone uon riesca deficiente, 
che si estraggano a sorte altri quattro nomi a supplire, 
quando ne sia il caso, i mancanti. 

Se non vi è nulla in contrario , si procederà al 
sorteggio. 

Sono estratti i signori Mischi, Griffoli, De Gori Pan­ 
nilini e Carradori. 

L'ordine del i;ioruo porla la ciiscussioue del progetto 
di legge per assegnaaione di L. 80,(100 a GaLriclc Ca­ 
mozzi per transazione di vertenze collo Staio. 
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Leggo il progetto di lei:gP. 
( l'er/i i11fra). 
È <qierla la discussione generale. 
Se nessuno chiede la parola sulla discussione gene­ 

rale, si passerà alla discussioue degli arlicoli. 
q Art. 1. f: asse1inata al comm. Gabriele Camozzi, 

Deputato al Parlamento Nazionale, la somma di lire 
italiauc ottantamila (lirn 80,000) per saldo e transa­ 
zione d'og;ni suo credito 1wr capitale ed interessi in 
co11sPgueuza dell~ spese sostenute Ja lui nell'anno HH8 
per l'e11uipag~iamcnto e per il mantenimento della 
1;uardia Nazionale mobilizuta detla provincia di lier­ 
i;an10. D 

(A11provato). 
• Art. 'l!. Per il pagamento della somma indicata 

nell'articolo precc<lcute \·iene istituito nella parte slra­ 
ordiuaria del Bilancio generale <lella spe;:a del Mini­ 
stero delle Finanze per l'anno 1868 un apposito ca­ 
~itolo col N. e colla denominazione di Rimborso 
di spese a11ticipate dal commendatore Gabriele Camoui 
71er la 111obiliz:a::io11e della Guardia Nazionale della 
provincia di Bergamo nell'anno 1848, lire 80,000. , 

(Approvalo). 
La votazione per isquillinio segreto si farà poste­ 

riormente. 
Ora viene in discussione il progetto di legge per 

moditìC1zione alle diSJ)OSizioni vigenti intorno al lras· 
porto e deµosilo ilei tabacchi in Sicilia. Do lettura 
Jel progetto. 

. . ... ..... 
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Articolo unico. 

• E abfù·.'.nlo l'articolo 19 111'1 Decreto legislativo ':!8 
giugno 186li, numero 3018, relativo al tr.rsporto e I 
al rl•·posilo dei tabacchi nella zona do;;anale sici­ 
liana. • 

È aperta la discussione çr.npral~. 
Se nessuno chiede la pa-ola sulla discussione gene­ 

rale, questa legge essendo composta di un sulo arti­ 
colo, la votaziune si farà per isquiuinio srgrdo 

Viene in terzo luogo il pro~l!\to di le~\!e per la 
compra riel!' Isula di Montecristo. Le,:µo il prJ~•:tlo. 

• Articolo unic», f: approvata la spesa ili li-:« <'.l·n­ 
tornila per la compra dell'Isola .fi ~!onice• i-to. 

• Questa spesa sar:'i in scritta con apposito capitolo 
di N. , nella parte straordinaria del Iìilancio pas­ 
sive- del Ministero 1le!le Finanze per I' a:111.o corrente, 
sotto la denominazionc : Compra dellI-olu cli .llc11te­ 
cristo. 1 

È a perla la dis .ussione f;enerale. 
Se non si fanno nsservnzioni, qu-sia !1!1(7.P cssen-ìo 

pure composta di un solo articolo, la votazione si fari1 
egualmente a squittinio s•·greto. 
M\ntstro delle Finanze. Domando la porob. 
Presidente. La parola i· al Minielro delle F111.1nz.~. 
Ministro delle Finanze. Essendo noi nl termine 

del!' anno 1869, in proporrei che invec.r. <li dire 1•r•· 
l'a11110 corrente si dicesse per l'anno f8i0. 
Presidente. L'articolo non essendo ancora vntato, 

domando se vi ~ qualche osservazione a questa pr:t­ 
posta, 

(Ap11rovato) 
\'iene ora in <Fscussi1111e il pro::ello (\i lrg~c prr 

nna 1111ryva proroga a tutto giu~no !!!iO 1ld l1<mpo 
utile per la rinnovazione d~lle ipotcd1e. 

Prci;o l'Uffido CPrtlrale ad oc.:upare il s11~ posto. 
Le11i;o il testo del prol(ello di le~(:e. 
• Arlirolo unico. I termini prr lr iscrizioni e rin­ 

nornzioni di privilrgi eJ ipoteche proro~ati a lutto di­ 
cemLre t~ii'.I dall:1 lq:0e '.H dicem\Jre !8fì8, !'>. ·iitiO, 
sono nuovamente proro~ati a tutto giu;:no 18~0. 

• Quei,tn tlisp1isizi110e non avrà vil!1•rr ll"i lrrritorii 
i qu~li prima dell'attuazione riel Codice Civile "igeu:r, 
erano soirn~tti ~I Codice Civile .\u,triaco 

• La prrsP11tc le1q;e avr:I ctTello dal ;:il)rno :'Il :!i­ 
ce.mbre 18ufJ. , 

Se nes;;nno doman•la la parola, sir.rom~ ']llt•sto pM­ 
Pi~llo di le:~\;(\ C<1n:;la di un unico ~rlic:i\()1 riror1!0 nl 
Senato che non si 1•errà alla vut~7.ionr, snl me·lP;:imo 
che per isquittinio segreto. 

Ora sarebbe rle,;idnnbiie che il Hclalorn sul pi o~··llo 
di le;:~e per l'autori7.zninnr rle,ll'Pserdzio 11ro1\'i<o•·io 
dei bilauci dello Staio !e~ge>se la sua rlt>lazionr, ;;iac.-111' 
non si ebbe il tempo necrssario per mand.1rl;i alle 
st.unpe. 

Senatore Arriva.bene. Doman1lu !a parola. 
Presidente. Ila In p<.rola. 

Senatore Arrlvabene. Propvrrei, rcr guadagnar 
lt,mpo, d1e intanto si proce:l,,sse alla 1·otazionc delle 
le~:.;i sott•lposte :dia rlis. uS>ionc d(•I S1•nato iu questa 
:;edula. 

Presidente. f't•rdoni: ']Uesto Ì' follo del l'resi­ 
dentr. 

llrsr.t:><JOXf: Of:J. l'ROGFTTn Ili Ll:GGE 

nn 1.'E'il!llr.1zio J'non-1°on10 ni-:r, D1ur;c10 DEI.I.o STA ro. 

!'r,'µO ora l'l:fficio [,•ntrale pf'I !'rOf:eltO di legge 
sull'·~srrci··.io pr1>ni;;oriu a pri,·ukr.• il sno po;,to e ilo 
la par,.IJ al :'e:..1l1JI'<~ !'o~;(i l\1•latore. 

Se ;.,tnrc Poggi, /le{11!orc. Si;:11ori S1'nal1•ri. 
l.Tflic:o Ceutr:de mc·nlrt! ,·, "'''ente chi! si:isi rre­ 

su1t:1ta l.1 nece,;;il;\ di un nuorn 1·wrL"izio provviRoriu 
,J,•t llihr!rio, nun può a m;:JI" di rinno,1:ere che la 
l'l'"l'"sta che \C 11r. ,.icn fatta, ruul e:-.-:i·rt! a1 colta dal 
!'U(f. a~i<> .Jp,J Sena lo. 

D:·i •1uallro arti1:0 i che l:i <'o11111H1nµono, i primi due 
non hanno riclti:i1n110 I.i 110,lra allctizione, perchè 
e 1nl.!ngouo In soli11.' formule ~tlopt•rak f;italm~nte da 
piu auni Jl<!r i I 1nli 1•3;,!·,·izii 111·0,, i.>orii .!omandati da 
lulli i ~linistri di Finamr. 

Gli ultimi "''" in\ece lrnu 1:ato lnogo a molt~ os­ 
servazioni P i!i'''"~i.,11i fìno al J•llnto <la f"rci sentire 
il his;1~·no di r .• ri o•:li:arimenti da 11arte dell'onore­ 
rnle ~lin:::tr;p di 1-°inanz1:, il q11;iJ,~ litln mancii ieri 
SP.l'a d'intervenire 111•1 s1•no ddlTfiìdo. 

L',,rtirnlo terzo, qual era conci•pilo nel primitivo 
pr11:,:f'lto, :.on da,·a 1111•~0 a dispute nè a dnbitazione. 
Ess" .licf'ra, clic la lcµ;.P ;;ulla contat,ilitii sarebbe dif­ 
frrita n'trc il primo ~1'11naio 18i0. Es" ne cornpren­ 
tlcva farilmenll• la 111•r1·:<si1a, perd1i· implicit:imen\e la 
rt'\':>Cazione s;1rl'11h1> stata \'Otal1 nd votarn il primo 
articolo die ammetti: l'èsl!Tcizio provvisorio di un Bi­ 
lan..io ron le f11r11H ~nliche. 

~la il trsto dd p:·u;.:etlu iu discus,;ione lascia a­ 
i'' rio l'adito a rnriP diflicPl!j. 

lrnp..i·vcrl11°' :lo,••• :iHr espr+·;st1 con frasi r'i• ampie 
di 11ud 1he nlll fo''"""' il 1t·stll primili~o, rh1~ durante 
l':onn1l P!iO verrnl1l11•ro \,.,;;t<• i11 •igol'c, mclliante De­ 
rreli ricali tulle rin· 11,. p:irti 1/c'la l•·g;(P-, la cui al· 
tuazi >ne di m:ino in ma11ll ,i rr·ndr.sse jlOssiLilc, s' è 
sct~~o in u11 111Limo '':lj):1\·1'rsi1 :l ~peeiOc:lre t>tl enun1e­ 
rar1' alcune p:1rti dcil.i 11t1.-1\",\ 11·~~1~, rh~ n0n d(,,·e.vano 
pss,-rr. proro~al•· oltre il prim0 ma1zJ \8i0, quell~ 
rela\iw al\:• mnlr•·in dci rnntralli. olla gestione dti 
cassieri 1·d ali'abo/i,io11f dri 111rrnJati pro1•ci•orii, 

Or;o, ITffi<'io f>•1!rair rilktt,:v.1, che non rssendosi 
lirnil:lla 1.1 di>1wsizio11e a.I un i:cncrir.o l'l'Cl'Pltv di 
atlu:"e 1 arzialmr.nle la f.:;:;!P, in quJuto fosse JH•ssibile, 
r."n l'a!!!!iunta di una clisp(•sizione 'P··cilìca e tass;lliv11, 
;.i 1bv:i···luo~o a<I alruuc rluhbi··Z'•: >ia iilt··rno a ciò 
eh~ >i p;·a ~•pres ·o, ~:a 11cr citi l'h·'· >i t·ra taciuto. 

lìna parti• .J,.1\:1 I,·~µ·· 1:11' :in'-·hhe p•1t111·1 0nlrare in 
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esecuzione non che al primo marzo, ma anche al 
primo gennaio l~CO, è quella che riguarda la ~iuris­ 
dizione assoluta della Corre dei Conti su tutti t;li 
Agenti [lei cui follo od omissione \lUÒ lkriv~re. \ll'l'­ 

dita di valori 11 errico dello Stato. 
Quanto alle parti dt·La li·.;,:~<' la cui attuaziune è 

prcceuivamcnte imposta, vi è rii suhito una esser­ 
vazione gene1·ale d:1 fare, t•d è ·1t1c:;t,J. ~'~ la ro11111•s­ 

sione iuti ma di rs"' con tulio il 1·or1qù·;so della 11·!!;;••, 
dopo 1111 m;1;;r;iore stulio cd apprczzumvnto frltti al 
momento cli ml'!trrlc iu pralica, ne rendesse impos­ 
sibile I' rs1·rcizio, ch« 1·otrd1Lc fari' il .ìlini:;lro d.,lle 
Fmauze, oubli~ato a.l attuarle'! E;di si trov-r .. Ji!w 
nel più lj4'a\'c irubarazzo , e .lovn-hl.e forse riror­ 
rere aìl' espediente di chiedere una nuova 1n·orot::i. 
In o,rni ipotesi sarebbe staio m-glio di abbr.ic­ 
ciare tutto il pcrio.!o 1lrl trimeslre tlel\' esi-rciz io 
provvisorio, e 11011 11rr1•sl .rsi al primo marzo 18i0. Si 
è 1•oi I' I'Ilicio Centra!« f,•rm .ro pit'1 specialrnentr., 
euttaiotisionc dci matolati pro· cisorii, che non si vuole 
protratta oltre il primo marzo 18';0. Quevro modo di 
esprimersi farebbe credere che la le;.:!'e di ronlal1ili1n 
finora ,.i!!ente pennt:ltess1\ alla sup1•riore ttutorilà fi­ 
nauziaria lemissione di mau1lati µ1·0Hisorii; ma non 
è cosi. La lei;~c Vt·cchia n0u 1L'1 qurste foroll:ì, e se 
i mandali proHi;orii in1al:;i, cu!lle !atto i11tnno d1 l­ 
i' ammi11istr:1ziou~. sono.<i ,;r11sati dalla pratica per casi 
lii necessità, s1.1nle la mancanza di un fondo straordi­ 
nario nei bilonci, non si putret.hr. per questo amm~l­ 
terc, che pel prossimo trimeslrc, di\euissero un mezzo 
lei:i llimo e re;;··IJrc di proHcdcre ai puhhlid srr\'izi. 
Si rilldleva poi, chi: col primo di marzo 18il.J 

non andr.\ proL<1hi!rucul1: i11 •·Sccuzionc il hil~ncio 
definitivo •'i cot1A~S\i1 anno, pcnhè il prese.nit! e;erci­ 
zi•J provl'isorio è coure>so fì110 al pt imo d' :iprilc; 
ondn il Miui;l~ro uon a\Tù rptcl fondo tlisponihil1• e 
di ri,cna, voluto •lalla nuova lcf;;•! tli cuutahilit:'t, il 
qualt! mio ~li tlù modo di f'.1r frunk ai bi;ogni im­ 
prov1i;i ed imprensli che lìnora lwuuo potuto srn­ 
sarc I' Pmis.si(10t' dei ui;iudati provri~orii. 

L'on~r(vulc ~liuistro dP-lle Fi11a11z~, a cui ITf1ìrìo 
Centr:de h:1 f.,\:" \a.i ohlJicziuni, l1a risposto chr r1uanto 
alla parte relativa all.1 ;;iurisifoio!1c della Corte d1•i 
Conti, egli, 1lopu di 3\'CI'•' sludiato Leue la matt!ria, non 
ancLLe llinìcolt:1 ili attuarla anch•' 'ubilo, pachi! ,e 
la kµ~e present" non dict! nulla SOHa di e"sa, non 
fa nep1111r ùivielo alla sua attu<17.i111w. 

E rispt'llo ai mandati proHisorii, mcnlrc riconosceva 
HÌu;to il dulJLio proposto, si affrdlarn a dare una spic­ 
g~zionr clw a ;;•·1ho s110 era suflicienlc a to~licre l'e­ 
quivoco tldla for111ula ,,.10,ierala. 

Se la 11•;:,;•; vec.-hiJ di roalal1i1i1à finora vigeutc, 
e;.;li tli..:n,1, no11 h.1 di'j•Osiiiori.' a!rnnJ che autorizzi il 
~linisler11 a val••r,i di mandali 1·ron·isorii, la le~;:c uuorn 
, ... più olir<', si crome q1wlla rl11• l'r•1ilii.'''~ cor1.li><pusizio11e 
esplicita l'usJ ;!,•i •ll•:d•:s;:ui. (;i,·, eh.• du ''i"" >i :: roluto 
1::•pri•J1Cr" con la J.;cuzinnc cu:itrovl'rsa, i· sul tanto IJUeslo: 
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che non si ritardasse al di Li del primn marzo I' at­ 
t1ia7.il>HP tlel .livido formale di emettere nianrlati µrov­ 
vi;~rii, ma (;t iJ1tenzio11c di riconoscer1) com~ legale 
l'u,o dd m•··ic>i1ni fu brn lontan~ dalla mente dei 
prnpoth~nli ra~tiunla. 

lluc rna;:;..ittri ditlìr.0!1:1 11r,>,;enl~va \';1rl i, l'una pel 
mn.lo sin30 •. 1r,: C•;n cui ;, cuncepilo, laltra per •''<Sere 
shll! po;tu in un pro,:r•l(.J tli 11·\!;:", in cui 11011 twen 
la ;ua con;;rua sede. 

l'.1rc\'<1 da primJ eh~ 'lurst'arlimlo non importasse al­ 
cuna rnodilic;;zionc so:;tanziillc all 1 l••gge i luglio 18(j8 
sul 111aci11ato, e che 1Jlli:1di si prc~cntassc corue un nrli­ 
C' la i1111lilc, Luono a g·~nerar.: l'osrnril1i sopra l'appli­ 
cazione dt:lla 11·;.:,:t', non a diminuirne ;;I' i11conv<'ni1:nli 
nella pratica "l'Plicaziunc.' 

~la in se~uilo a Jl'lCiltO es:IRIC Ud testo C J>CI' le OS­ 
<;1·nazio11i falle dal1'011orevole .ìlini,tro, ri:;ult:1 che con 
e;s•i due facollit import:rnli modificazione della ll'![!;tl 
si;:nsi rnlulc tiare al Governo pd pri1110 trimestre dcl 
I 8i0. 

La prima f.tcollil ri;;uarda la rrorohn lernporanea 
dPi ruoli drl I 81i\1 da farsi d' anurdo mi mu:<nai in· 
ter,,ssati. Si s:r che in qu1:st'a11no ,;onosi folli in di­ 
versi luo~hi <11,i ruoli per l'csaiionc dell' imp•lSta, i 
qn:ili sono acct'ltati <Idi mullnai; 1p1csti ruoli polreb­ 
Lero e dovrdilic•ro nrll' anno futuro andar SOf;~<'lli n 
camhiamr.nli Se la rif.,rma 1\ov1•sse farsi con e!Tetlo 
dal primo di gennaio, potrf·bLe avvenire che i mugnai, 
(non essentlo,;i falto in tempo il nuovo arr.ertamento del 
prodo\lo •l1·i mulini) ricusas;cro di correr l'ttlea di pa­ 
;;arn provvisoriamente una la,,sa convenzi()nale per dover 
poi dopo molti me;i surplire la differenza che risultasse 
a loro carico; •}'tindi ne nasccrrLbcro nuovi 11israreri 
e nuo'i malumori. 

Col dar facolt.'1 al Covcrno ùi mantenere pPl primo 
trim,.stre -tHiO i ruoli del 18G'.J, semprechè ci sia il 
c•>ncord;ilu ddl., p;irti intcrè,;satc, ogni inconvenienle 
i! rimo<so. l)ucl che si pa~herà dai mu~nai sino al ter­ 
mine dtlla pruro~a, non poi rii mai esser accresciuto a loro 
danno.e µli acn:rlamenli ruturi ri;;uartleranno la tassa da 
p.1,::.rsi dopo la sradi:nzil della proroga. L'altrafocollà mo- 
1lilk1lric•· tl<•lla 11·~µ1·, e piit impor\ante dcllapreccdenl~, 
è scrilla urli' ulti1no inciso de!I' articolo, col quale il 
Governo è au\oriv.ato a riscnolPl'P la tassa, anche di­ 
rt'lt~m.,nh~ 1wr mPZZO di ~~"nti della finanza, 'luando sia 
ric·•nosriuto indi,;pens;ihile. 

:"ivi opiniamo, o Signori, che 11uesta innovazione è tale 
ila focili1.1re d'a>sai l'int1·odlH.ion1\ ddla lao;sa: se i conla­ 
tori per an,,,llura non corrisponJossuo alla ~rande 
aspettativa che si è arnta pH i mc•lesimi nel !8G8, se 
~li appalli noo pole;scro farsi con s1Jrc1•sso in larga 
misura, se ~li accertamenti del prod·•llo prcsunti\'O 
dei mulini non r.11•~.ci del rontatt•re, desser luogo a 
SJlCl't'tJll<IZion•', a turUillllt:llti, a 11..nni O rer la finanza, 
o p1;r i e .•Urihucuti, nulL1 osler1·hh1' 1l'ora innanzi a 
d1c si ri:0.1t'l'l'S~c al 11110\'o temperamento proposto nel- 
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l'u!tim3 parte rlell'articolo in discorso, ond'è che l'Uf­ 
fici?. Centrale vi dà la sua piena appro\'aziom~. 
. Ciò che vi abbiamo esposto rispetto a quest'articolo 

Vt avrà, o Signori, Iauo rii subito comprendere, che il 
suo collocamento nel presente disegno cli legge è af­ 
fatto indebito. Non concerne esso l'approvazione dcl 
bilancio, nè il s1M esercizio provvisorio; ma risguarda 
la legge sul macinato; quindi l'averlo qui posto senza 
necessità, non poteva passare senza ~ravi osservazioni. 

Ogni mescolanza di disposizioni estranee al progetto 
di bilancio o rii esercizio provviso io menoma la li­ 
bertà del voto nel Senato, e pone inciampo ali' uso 
delle sue prerogative come Cor110 legis.utivo e politico. 

E vero che altra voi la sonosi vailicati si mi.i fatti; 
ma ~ pur vero che gli Ullizi Centrali, per l'urgano dri 
loro llelatori ne hanno fallo sempre argomento d' av­ 
lert~ma al Senato, eil hanno espresso il pensiero, che 
ogni provvedimento non relativo nl Bilancio fosse in­ 
serito in un progetto di l1~gge separato. 

~oi non vi prsponìa mo, o Signori, di opporvi fino 
<la oggi ali' approvazione integrale tl1•l progetto che ci 
è sottoposto, chè IP. csngiuntur e presenti per più mo­ 
tivi più presto compresi che deui , non consen­ 
tono lai~ partito; ma vi proponiamo bensì di fare un 
passo <li più, oltre i già latti, per dar forza alle que­ 
rele emesse 11iil volt« dall'(flìcio Centrale, con appro­ 
vare un ordine dcl giorno, il ·quale contenila invito 
formale al Governo, aftinchè curasse che in avvenire 
simile inconveniente non si riproducesse. 

Nutriamo fìrlucia che l'onorevole Ministro di lìnanza, 
se potrà col suo ini;•',;no trovar 1l1·lle ragiuui per 
scusare I' accaduto, riconoscerà per altro la masl(io~c 
giustezza delle consirh-rnzinni da noi f:ttte, e clw mi­ 
rano a conservare illese le prerogative di questo Corpo. 

Crediamo cosi di aver adempito al nostro ufficio in 
qu«l miglior modo eh" la brevità dd tempo ci con­ 
scnte ; e non ri resta che a concludere per J' nppro­ 
vazione ciel disrl(no di l1'r;:;e, facendulo precedere dal­ 
l'ordine del µiornn rifl sr~nente tenori·: 

< Consirlr.rando ~he I.i i11clusio111• di provvedimenti 
eslranei, siano fiuam:iari, siano di altro µenne in un 
1lisq;no cli 11·~~·· co111·Prner.le l'approrn1.ione ddl' est·r­ 
cizio prov1·isorio dcl Bilancio può iu molli rasi l!le­ 
nomare la liberl:ì 111•! mio nel Sc11at11, 1• porri! in­ 
ciampo all'uso dèllc sue prcr0µ11ti1·e cnme Corpo Legis­ 
lativo e Politico; 

< Consirl1~ranùo che sebbene il fatto non manchi cli 
precc1lenti, pure è eia rammentare che non si è omesso 
mai d'insistere n~I St•nato, acciof'Chi~ non a\'essero a 
rinnovarsi simili esempi; 

• Il Senato invita il Gov.~rno a curare che nei di­ 
se~ni tli leggP per I' :1pprornzione del llilancio o per 
autorizzazione tli esercizi,1 provl'i,;orio, non sieno 
inclusi provveclimenti cl'nltra si'ecic; e riservandosi ili 
procedere altrimenti, se mai il caso si ripeterà, pa>sa 
alla Jiscussione <lei disegno tli le,:i;e in esame. • 
Presidente. Do lettura tlel testo della legge. 
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" .\rt. 1. Sino a tulio marzo 1810 il Governo del 
Re riscuQterà S<•Cot\l\o le \e~gi in vi;(orn le tasse e le 
impo~le di o~ni genere, e farà entr~re nelle casse dello 
Stato le somme H i pro\'~nti che gli so110 dovuti. 

• t prorogala per lo stesso termine la legge sulla ri­ 
tenuta degli sti11en<li, mai;,iori assegnamenti e pensioni 
del H! dicembre 18G4, N. 20:1.t. 

''Esso è pure autorizzato a far pagan le spese ordi­ 
narie rifilo ~lalo e le spese straordinarie che non am~ 
mettono tli111zione, e quelle che dipendono da leggi e 
da obhligazioni anlcriori, conformandosi alle previsioni 
falle ucl pro~Plto ili bilancio 1~11) presentato al Par­ 
l;1menlo, e contenendosi in <Juanlo riguarda le spese 
nella misura ivi stal1ilita. 

« Ari. :!. È continuala &I ~linistro delle finanze la 
facoltà <li emettere Buoni dr! Tesoro secondo le norme 
in vi~ore. 

• I.a somma dei Buoni riel Tesoro in circolazione non 
potrà cccerl••rc i trecento milioni di lire (L. :J00,000,000). 

« Art. 3. Alla prima parte del!' art. 7:! della legge 
sull'amministrazione del 11atrimonio dello Staio e sulla 
conl11bilita f;encrale <lei -:!:! aprile l~G9, ~. SO:!(), è 
sostituita la sl!guenlc : 

e La presente leg!(e an:lrà in pieno vii;ore col primo 
:;enuaio tHiL 

• Nondimeno, dnrnnte l'anno 1870, verranno poste in 
\'i~ore, meJi~nte llecreli He:1li, tutte quelle parli 1lella 
le,;~e la cui attu.1zione di m~no in mano si rendesse 
po,;sihile. 

<In veruu caso potrà rit~rdarsi oltre il 1 marzo 18i0, 
!'applicazioni\ òi quanl•J ndla pr?.detta lellge si riferisce 
alla Jlateria contratti, alla i:eslionf. dei f.assieri, ed 
all'aholizione dci mantlali provYi•orii. 

e .\rt . .t. Pc! primo trimestre 18i0 il Governo dd 
He ha f;1coll:\ <li ris~uolerc la t.1ssa del macinato 
secondo la r~il(Cllza tlci ra~i od in hase agli accertamenti 
fatti pt•I 1870 l(iusta I' arlicolo i r.lell:. le~gr. 7 lui;lio 
1808, :.'\ .. t HIO, oppure nwdia11l1• proro1;a temporanea dei 
ruoli 1IPI l><t.i!l. fatta d',1c1·onl1J coi muµnai inlern:>sati, 
ovvero in ragione delll' inrlicazioni dei coniatori man 
mano che ~i andranno applicando, od anche dirella­ 
mente per lll<'7.ZO di ai.:rnti della finanza quando sia 
riconosciutr:i indisp•·ns .bile. " 
Presidente. 1:: aperla J,1 1liscussione ~en~rale su 

q111·sto pro~ctto òi Jcµi;•·. 
La J>11rola spella al Senatore Camhray·Dil(ny. 
:Senatore Cambray-Digny. Si,:nori Senatori. Voi 

non J10let1! dubitare dw io sorga a parlare al Senato 
a prOJJOSito ,li una lei;gr sul !Jilaudo provvisorio con 
la intenzi11ne di oppu~uarla. 

Al Senalo io ~onn noto 'Jbhaslanza; il Senato cono­ 
sci~ i principii d'ordinH o di governo che mi hanno 
sempre anim~lo , e sa che naturalmrn\e nou verrei 
mai a mettere ostacolo nll'approva1.i1,nc tli una legge 
sul llilancio pro\'Visorio sp~ciclime11te C()si sullo scorcio 
tlel dicembre. Mio tlesi1lerio i~ sol1anto <li confortare 
il mio voto di alcune consi1\eraiioni che spero saranc" 

... ...... . ; ' 
" ,·.,j,. 
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accolte con qualche interesse in Senato; 11uia li ronfi.I.i 
nella h-nuvola altenz ione tl"i 111i"i Coll1·~hi. 

E prima di tutto io sento il ""''tre ili esjrim. re 
un certo tal quale rinr n-scimento, dw l'onorevo!« ~li­ 
nistro delle F1na11ze abbia creduto necessario di pro· 
rogare la J.c~~e sulla r ontah.liui. 

lo mi n-ndo conto delle rn;;ioni clte a ciò l'hanno 
determinato, io inknrlo rlie in si brevi giorni egli non 
abbia avuto mo.lo rii Iarsi u .•. ide.r chiara della e on­ 
dizione 1h•llt! cos-, e quindi ahbin preferito 1111 provve­ 
dimento cl11~ ~li dù lcmpo a studiare la questione. C1ù 
nonpertanto, io 110·1 I'''"~ tarae come mi s .• rf'l•ue ap­ 
parso prl'fl'r.liil" un partito alqua .. to diverso. 

Siuuori Senatori; perm-uetc che in brevi parole io 
spieghi le condizioni in cui nuunlmente erano i lavori 
intorno alla le~~c di contubilità. 

I.i:\ era compiuto un rruolameu!o di oltre settecento 
articoli il quale è costalo ;:ra\issi111e fatid1e e lavoro 
assiduo atl una Co.nmi-sione rispettabilissima, pr1·sie­ 
rlutn da uno dP~li onorevoli mumhri dell'attuale pbi­ 
nello; oltre qu•·slu lavoro, era ~iù pronto 1111 progdlo 
J' impianto delle srritture, e le istruzioni per n1•pli­ 
earle. Avrei d~,idcrato chn pt>r In !ìne del1'nnno fosse 
stato possibile ro'1itnire le lla;;ionerie dei )lini~t .. ri, 
la qual 1w;a s:ll'ldilH! stata attuata urn non fosse so­ 
pravvenuta la cri~i 111i11isl••rialfj 1 rano stati raccolti ~li 
elementi pc·r la srrlto del per,onalP, ma rnpr:1g~iunla 
la dimissione dd ministHn, 1ion t:i crt~dì!ntrno autoriz­ 
zati a nominare un lla~ionicre Generale eh•! è r1uasi 1111 
ministrn, e n· 1111111•110 i Ilagioni1·ri Copi dt'i .Ministeri; 
quindi rim:i:.:1: s.1::prsa l.1 c:·~:inia:izione dei nuovi uftìci. 
Io rapisc•• :•du:i')UI! Jr dirtii:oltit rh1• si presPnta,·:rno 
nd ;ipp!ic:tn' ro11·:'t1 IP~gr ~t 11za il pri11cip::h) co11gr·~no 
ammi11istr.1~ivo dii :to:1oslanlt! :i 1111~ p:.r1:va e pare du! 
per la 111ag~ior parte lt~ di>posizioni di tssa potessero 
adtlirillura an•l:ire in vi~ore lOI 1° ~rnnaio, r rlw 
bastnssc aulorizzarn il Go1·1·rno alla dilazione ùi t1'l"1lc 
parti la cai applicazione 11011 cra assolutame1ili\ po.•si­ 
li i 1 ... 

Come il Senato 1cdr, tra le i1lt'r ilcll'unol'e\'Ol1· Mi­ 
nistrò delle Finanze. e quelle eh~ io ndo es11rimt>nJo 
pochi:;sim:1 dilf,.renza in1i•ri:··1lt·; se 11011 cl11·. a sr.n.,o 
mi", non ,j :;ari:\,!),, amnitsso cosi f:1rilmrnlt' il prin•·ipio 
pericoloso della sosp1>nsionP. ili nrw lq:~c gi:'t dclibc,.ata 
dai du~ rami dcl Parlamento 1~ >ancita dal Re. 

l'11 allrn vant";:~io, 'fC1'n lo me, potr.v,, ollcn~rsi a11- 
plic:indo la 11·~,;<' di r:onlahilit:'t al 1. i;ennaio (salvo 
111u•lla farullù da areordare al ~!inistro .i.,11., Fin ,nz1·); 
cd era qnrdlo singolarissimo di abolire per sew11rc \:,li 
esercizi 1•ronis.•rii. 
Il l\1•lalor1• ddlTflicio Centrale di<:crn :•oco fa alcune 

pfirole, inll':•• a dPplor:m• la ner.Pssilti di un nuovo e;cr­ 
cizio Jll"Ol'l'isorio, e ,·oi non avrete dinwnticalo tprnntr 
volte ncll'occasionl\ in rui ll'f!~i sirn!li sono st,1t., prcscn· 
tale al Senato, gli Llfììzi c.,nlrali ha:1110 t•spresso i sen­ 
timenli medesimi. 

L'altro ramo ùcl Parlani.'nto 11011 e': stato meno CO· 
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stani<'. nel de :idei .ire che questo uso \'f~nisse un g:orno 
a C<''sar,,, r. la n1101·a I· fr~e di contahilitù cotesto scopo 
pri nrip.il11:11111' si I'' o;·oncv;i. laddove prfsrriveva il 
modo di discult:re e rii ''Pl'rorarc i Bilanci. 

Or.1, 11 mc parern che manlt-11er11lo lapplicazione 
della lec;;r. al I. ~cnn:iit•, >ardJlie >lato possibile do­ 
m:11;1hr., :il P.irlnn1cnlo il Bil<lnrio cli prima pre,isione 
sul!~ lJasi e rolli! rifr., d1·lib1·rate pcl 18fì(); queste 3ffi­ 
mc>se co:r1e prin1:1 prnisione, polr.vano poi, sulla pro­ 
po.,la dd siµnor ~lini>tro d1•llc Finanze, •~sscre retti­ 
ficate no~I mese di m;1rzo, mm•• l:r l~_:ge sles<a prt·scri1·e 
e se, r.omr. i•> erodo, fosse staio 11er.rssario di1·i1l..rr. alcuni 
capil1di cd a~~rnp11:t:'f1r akuni a'tri, per corrisponderP. 
ad alcune e>i!!e11ze della nuora lq!ge, era quest~ una 
f.icollà che sarei.ho staio f,1cilt~ accordare al sif;nOr 
~lini:;fro, purchè 1·ss.>, brn i11l1 so, non \',1ri:r,s1~ in so­ 
stanza le somme pr1•\'is1t•. 

Ma sehlwne l'n1101 rrnlc ~linislro rlPllr Finanze non 
ahhia credulo di all1>11rr>i a questo sistema, il quale 
avel'a il doppio v.111tat;:;:io di non S•!spenderi• una leggo 
e di ah .. lir•: per ><'ffii•re l't·sr·rr.izio proHisorio, nono­ 
slmilt! io non intendo di nl'garc il mio voto alla leg;;e 
rhe ci è prc,rnlata. 

lo po1t·1·i, o si~nori S•!natori, limit:tre a que3le po­ 
che t•SS1·r·. nzioi:i il mio di>corso, pur non ·Jslaute spero 
non l'i dispiacerù r.hr io \'i rrt'ghi di conlinuarmi an­ 
l'nra la rnstra all• nzionc. Il S1:nato in o,;ni occasione 
si è mo,lralo mr·co la11to h1·nrvolo che io 11011 dubito 
di olll'llCfl! •IUP>lu f:1·,.,1r1~ dai llliP.i Cn!lt·~h!. 

lo norr intrndo i:itr;1tl1'n' ni ili materie eslranee allo 
sco110 che ci l1a <pii radunati. Il mio discorso si ag­ 
girerù inlorno :iii nri::omrnti i q1wli fanno capo a 
qu· slu hilanrio pt!I 1870, ili cui 1'1·~crcizio provvisorio 
p.·r lrr m••si ci Ì! tl11rn,111Jat•1 ti.il ~linislt>ro. 

(l'altrnnde, >i;;nori S1•11atori, la 1p1eslione finanziaria 
prcnccnpa profo11da1111:nt" il paesè: '!UCSlo \'i diceva 
non l1a i;nari anch•: l'onorcvt1le l're:iidente dd Consi­ 
;;lio. EJ ,., rnlurnle questa preocrnjlazionr; impercioc­ 
chi·, 111alµr:1Jo le vir..,nde ili quPsti ultimi sci mesi 
una di,;cussione ampia non è venuta a1l illuminare il 
pac,sc sul vero stato della fìnanzJ. 

Cominci~ndo dal ~liorno in cui il Comitato 1lella 
Camera n'spill''' con un 1•0\0 Sf)ffimario alcune lc;;gi che 
io avl·1·a arnto l'u11'1re di presentare al l';;rlamento, 
non si ~. trovato piu una occasione perchè si facesse 
l.1 lnr.•' sopra !1 w1 a (Ondizionc dclk Finanze. 

Una crisi t" anl'nuta, un ~linislero è caduto, e si 
i~nora hrllavin 11ual sia il 1>rogr.1mma del ~finistero 
cessalo, e qualP 'JUrllo d,·I •linislcro che 1\ sorto. 

111 una situazione tanto insolita è nnl urale, o Signori, 
eh.~ In puLLlirn opinione aspetti c~n ansietà rhe da 
rpwlche pari~ la lul'c si farcia; ed a mc è sembrato 
opportuno P. corl'eni1'ntr, i:hr. la luce cominciasse ap· 
p11nl•1 a farsi i11 quc:;t'Aula, stmpn scevra di passioni 
ili p~rl1•. 

lo dun•p1r, o Signori, alieno romP. sono e come fui 
sempre u;1 ogni sorta di recriminazioni, e desideroso 

. :~ 
V' .. - . 



-31- 

TORNATA DEL 21 DICE~IDRE 186fl. 

soltanto di ~tlbilire bene la verità dei fatti, di risehia­ 
rare l'opinione, e cli far cessare molti errori i qua] i 
s~no andati rlivulg.in.los! su questa materia, confido 
di ot1enere sopra un argomento di una importanza cos) 
gr~ncl1! tutta la \'••~tra ntt.-naione. 

Voi non avete dimenticato, o Signori, q11rlle ~ravi 
parole, con le quali or sono due anni io aununziava 
il mio piano al I'arlarneuto : io tlirt>va allora r.hP. lo 
stato delle finanze italiane crn gravissime, ma clic il 
Parlamento potava salvarle se 

0v1>leva: 
io diceva, che 

ove si fosse ttrdat0 a soccorrerle, il Parlamenti) >ll'SSO 
Mrchbc divenuto impotente, 

Ora, o signori Senatori, quelle parole erano abba­ 
stanza l(iustificate dalle contlizinni le quali cmt'l'~•,nno 
dai documenti officiali. 

Senza coniare l"asse ecelcsiastico , il 18(ì1 si termi­ 
nava eon un disavanzo che allora si pn•vi•1l·~~a tli ':!5~ 
milioni, e che fu poi verificato in 24:1. Il successivo 
anno 18fi8 ne prometteva un altro di :!~ll: Li situa­ 
zione dvl Tesoro qual~ mi Iu pr.isentatn al principio 
della mia anuni nistruzioue portava per la fine di!! 18()8 
un passivo di 820 milioni. Contrapponendo al mede­ 
simo ancora tulio il debuo :111lluante, rimaneva pur 
sempre una deficienza di 200 milioni. Dovevano esser 
pagati all'estero ':!30 milioni in oro, cii i cambi erano 
elnati~simi, come voi ben rammenterete; l'oro era 
scomparso e difettava perfino la moneta di bronzo : i va­ 
lori pubblici erano caduti nel massimo discredito ; 
in fine la produzione e le i nrìustrre era no paralizzate. 

Questa «ra la situazione •1unndo incou.inciò la mia 
a nuninistrazione. 

lo non ricorderò il concetto che esposi al Parla­ 
mento il quale è a voi tutti ben noto ; tlirò solamente 
che al principio io fui secondato pienamente dal Par· 
lamento e dal paese. Si vide allora l'Itatia dare un nobile 
esempio alle nazioni civili, imperocchè essa si sottopose 
ad ogni sorta di sacr ifìci per giungere a mettersi in 
gra<lo tli manlPnere gl'impel\ni suoi. 

lo non riconlcrù nemmeno le numel'ose lt>l(gi, o dispo­ 
~izioni ci1e furow d<'liberate; mi basterà precisare i 
risultati ottenuti ~Ila fine del 18W. 
li Bilancio del !8C9 si rh iude, o Si:rnori, con un 

tlisnanzo di Hi:1 milioni, minor•i Ji i8 milioni di 
quello che termiuavJ l'anno 18f>i; e in questo eserci­ 
zio del 18()') si lr~rn che le entrale sono ma7giori di 
11uelle ilei 181)7 di <J2 milioni, e ma;:~:ori l'ziandio le 
spese, ma di 14 milioni solt:rnto. Alla Jìne di q•1<!­ 
st'anno 1Sfi\l il cumulo dei tliswa11zi è ridotto a 
'l98 milioni. Questll sono J •. , risultanze, le quali io non 
dubito emergeranno tlai documrnli oflìdali che la 
lcallà dell'onorevole ~linistro delle Finanze 1tOn man­ 
cherà cerlamente di presentr1re in l>reve al Parla­ 
menlo. 

Sopraggiunge pertanto il Bilancio d1•l 1870 il quale 
tenuto conto ddle v.irianti i11\ro'1otte.,i dalla Commis­ 
sione dP.IJa Camera, e d~lle ~~giunte prt's•~nlate alla Ca­ 
mera stessa da!l"onorernle Sella, porterebbe allualmente 
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un 1lisavanzo fra le entrate e le sp .. se di 112 milioni, e più 
un.i spesa per l'ammortamento dr.I debito redimibile di 60 
milioni, e co'i un tlisavanzo tota),, di 17~ milioni. Il quale 
disavanw agli efletti di TcsoreriJ per quest"anno ver­ 
rebbe a diminuire per l'introito pro~eniente da alcune 
rate ùi rirchrzza mobile riel 'I 8ti9 il cui incasso venne 
rit.1r,fato, e tlai prodolli dell'asse ecclesiastico: quesla 
diminuzione sarcblie di i)j milioni e rimarrebbe cosi 
1111 disavanzo di H 5 milioni. Per tal modo alla lìne 
1ld I SiO, tenuto conto Ji questo disavanzo dell'anno 
me1l1·si1110, si avrebbe una ~ituazione del Tesoro con 
1111 passim di 76-1. milioni cui co11trappone11do il debito 
n11ttu3ntc di ti58, rimarrebbe una deficienza di 106 
milioni, alfa quale bisnµ:na supplire per corrispondere 
al servizio dell'anno 1810. 

Dunque, o Siµ:nori (e rptcsto è cio che a me preme 
prinrip:1lmetite di stabilire) arrivantlo al Ministero io 
trovava una deficienza di 200 milioni, e ne lasrio al 
mio sucrcssore una di poco più di 100. 

À'1razion falla ùagli ammort~menti, il ùisavanzo in 
questi Jue anni i' dimir.uito rii 80 milioni; i pubblici 
valori sono saliti di oltre rn punti, d' a!trettanti è di­ 
minuito l'aggio 1lella moneta metallica, e le ~ntrate 
del bilancio dello Stato sono aumentate di \\2 milioni. 

lo mi li111itcrò a quesli pochi particolari che mi sem­ 
brano bastanti a precisare 1:1 dinercnza tra le rlue si­ 
tu~zioni; fra quella cioè dcth lìne del i867 e quella 
della fine del 181i9. 

Pur lrùpl)(), io convengo in ciò coll'onorevole Pre­ 
si.J ente del Consiglio, tutto qu~sto non basta per tran­ 
quillarc gli animi. Nè io intemlo con queste mie pa· 
rol~ di invitare il paese ali aùdl)rmentarsi soprA una 
falsa sicureiza di rni);liorie che sono sP-mpre difficili 
ad ottenersi. Io mi sono so'.tanto proposto di esporre 
inkra la verit:i e trornndo cfw in questo momento io 
sono ap1Junlo il solo che possa farlo con maggiore co­ 
gni1.ione di cau•a, mi sono follo avanti nella persua­ 
sione i:he fos~e questo per mc l'adempimento di un 
d1Here. 

Ilei resto, o Signori, io conosco, e mi as(letlo le 
solite censure alle cose che ho or ora enunciate. 

So che mi si <liril d1ll le n:iovr. imposte Yotate con 
ta11ta al1111•galione e con tanto ar,fore dalla Camera e 
dal Senato n1,! corso del 1868 non ho1nno dato i re­ 
sultati che se ne aspettavano, i re;ul1ati che io fino 
J'all•ira avevo annunciato. 
t questo un punto capiwle snl quale io dimando 

al Senato il permesso di dare qualche schiarimento. 
In verit'1 nrii altri ltalia1:i siamo, o Signori, avvez­ 

zali mali' .. \hbiamo fatto in meno di dieci anni, un 
Rq;no di 2,-, milioni; rnrremmo che tutto proceùesse 
con la hacchetta ma~ica e d1e tulio si trovasse com­ 
piuto appena pensalo e deliberato. Ma la cosa non 
procede in si fatto modo in matrria finanziaria. 

Signori! Io posso citarvi due esempi notevolissimi. 
Quello cioè dcli' income-tax in Inghilterra, e quelle 
della tassa delle bevande in Francia. 
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Allorchè Pili presentò l'incomt-lax, egli annunziò 
francamente al Parlamento che, quest'imposta avrebbe 
reso 10 milioni di lire sterline, ma poi quando si 
venne al fatto, alla fine del primo anno, la tassa non 
aveva reso che 1\ milioni. 

Il grande finanziere si era ingannato della metà; nè 
per questo il Parlamento inglese gli foc« rimproveri, 
o Signori, anzi invece lo incoraggiò a proseguire nella 
nobile carriera. 

È anche più significante l'esempio della tassa sulle 
bevande in Francia. Irnperocchè nel 180fi da questa tassa 
la quale ora produce al Tesoro francese ':!40 milioni, 
o Signori, era preveduto che si ricavassero nel primo 
anno, H milioni, e di questi H milioni (ì solamente ne 
furono riscossi! Eppure mentre ciò accadeva nel 180!°>, 
nel 1809 questa tassa dava \16 milioni! 

Ora o Signori, noi tutt'insierne abbiamo imposto lo 
aumento di un rlecimo su tulle le imposte dirette esi­ 
stenti, abbiamo rifatto la le~~e sul registro e b1Jl10; 
abbiamo messo la ritenuta sulla rendita pubblica; ab­ 
biamo stabilito il macinato. 

Qual meraviglia adunque se nel primo anno questa 
massa di nuove imposte, questo riordinamento cosi vasto 
del sistema tributario non ha dato lutti quei risultati 
che si aspettavano 9 

Eppure, o Signori, corrisposero perfettamente alle 
previsioni, come era naturale, il decimo sopra l'impo­ 
posta fondiaria, e la ritenuta sopra la rendila; corri­ 
spose meno come pure era da aspettarsi il decimo so­ 
pra la ricchezza mobile, imperoccbè ne venne la con­ 
seguenza che diminuirono i risultati 1legli accerta­ 
menti fii quella parte che non si riscuote per ritenuta; 
confermando cosi un insegnamento notissimo i1.,11a 
scienza. Non corrispose il Registro e Bollo per molle 
ragioni che lungo sarebhe qui enumerare, però io 
credo che l'onorevole Alinisiro delle Finanze non tar· 
derà a prenderle in considerazione, e ne sarà indotto 
a proporre al Parlamento opportuni provvedimenti, 

Non corrispose quanto si sperava il Macinato , i111- 
perocchè, mentre gli accertamenti ascendevano ad <,)­ 
tre 32 milioni, ne saranno incassati alla fine del­ 
l'anno circa 20. Ebbene, o Signori, se voi paragonale 
cotesto risultato con quelli che -bb-ro. come or ora 
Yi diceva, la tassa delle bevande in Francia, e l'in­ 
eome-ta» in Inghilterra , converrete mcco che questo 
risultato pel primo anno non è punto scoraggiante, 
Jn sostanza però, l'aumento di entratu che per questi 
diversi titoli da me enunciali si è ottenuto alla fine 
dell'anno 1809 ascende alla somma di ili milioni in 
confronto dcl Bilancio dcl 18tì1. 

Signori, la le,:ge che vi è presentala all'ari. 4. si 
riferisce alla tassa sul macinato, e voi avete udito molle 
e gravi osservazioni enunciale dall'onorevole llelatorn 
del vostro Uffir.io Centrale sopra quest'articolo. lo non 
posso far a m-no di richiamare su questo punto im­ 
portante la vostra attenzione, impcrocch1\ io credo che 
il llinistro delle Finanze abbia avuto ragione, di chie- 

dere con prr.mura Iacoltà , e facollù importanti per 
l'attuazioue di questa imposta. 

Sil!nori, non ;;iova dissimularlo ! (io credo che l'o­ 
norevole Ministro 1lelle Finanze non mi smentirà]: La 
imposta sul macinalo é la chiave di volta del nostro 
edifizio finanziario. S1! i;uardiamo a quello che codc­ 
sta tassa produceva in alcun» 111'111• province italiane 
ne~li anni atldil'lro, noi possiamo sperare di ricantrne 
una volta as.;estata, un sussidio di ;ilmeno HO milioni 
al bilancio ddlo Stato. 

IJavanti a•I un'imposta di tanta im11orunza, io non 
duliiLo che il Senato non voglia passare sopra a que­ 
stioni ili forma, sclJIJ,•ne i;ral'is>'ime, ed armare il Mi­ 
nistro delle Finanz~ ddle facoltà che r;li occorrono per­ 
chè la tassa possa pronlamènle e forilmPnle stabilirsi. 

La tassa sul macinato, o Si~n<>ri, non biso3na dis­ 
simularselo, 11011 ca1nminer;ì mai tìuchi, la sua perce­ 
zioni! non sia basala sopr.1 il larnro effo>tlivo r.he fanno 
i molini 0~11i anno. finrhi! il si>tPma di acccrlamenti 
si appo~:,!irri1 unicamente sul larnro presunto, noi 
avremo lulli i tlisordiui, tutti t;l'inconvcnienti di cui 
siamo stati spettatori nel I 81ì~l. 

Gli antichi Governi i quali a1cv.inr. qucsln lassa la 
basavano appunto sul larnro fffellirn : essi però lo 
constatavano con 1111•zzi i quali riuscivano oltre modo 
1·e,;salorii. Fu dunque una luminosa idea, 11n re .. on1lo 
concetto tlcll"ounrrl'ole SPlla 11urllo di su~f!erire che, 
invcee d1·i custodi pesatori e dc~li Ai;cnli tielle finanze, 
un contatore mr·ccanico senissc a slaliilire la quantità 
del lavoro esei:uilo. 

l\on Yoglio rientrare in questa gravissima discus­ 
sione; ma, o Signori, permettete die in 1·e lo dica : 
quella continua sfiducia fh,, si va sparf!••ndo contro 
il 11wcca11ismo chiam110 il rontatorP, qudla di!!ìJenza 
tiri risultati cht' ilar;l , 11t•P;lo n•zzo di ronsider~rlo 
•('WSi una poesia cui 1ul1~11lieri si lasciano prendere 
anclte mollissime persone ri,pellal1ili, sol prrr.hè di 
matPrit~ mHeanicl11• non sonn :1Lba.1anza rdolle, tutto 
ciò llUOCe imm"n~amente alla sislemazi1,nc di 11uesta 
imposta. 

Io posrn ,lirvi, o Si::nori, e 1wsso dinelo per espc~ 
ri·~nza, che oram;1i il prohlem~ del conlato1·e mecca­ 
nico è perfettamente risoluto; che 11oi abbiamo già 
\~i,000 ~nntatori applicati, " che per l':!,000 di essi 
è or~anizzato un servizio completo di sorveglianza, un 
seniziu tli 1·erilìcazione dei numeri, per mezzo del 
quale l'.\mmini,trazione finanziaria liene diflro con una 
scrupolosa esallczza al lavoro che fanno le I :!,000 ma­ 
cine allt' tpiali questi istrum1•nli so110 applinli. 

Spero, o Si~nori, d1e di questo stato di cose saprà 
trarre parlit>t !"onorevole ~li11istro delle Finanze, inte­ 
ressalo ormai al pari di me a far riuscire questa 
nuova impo>l~ con •1ucstu sislema. 

~la prima dui si arri\·i al punto in cui tulli i con­ 
t"tori potranno •·ssc1c uniHrsalmente applic.tli correrà 
necessariament~ un tempo prr il qual~ altri mezzi do- 

"'"" "''' m•~i " '"~:"':'"' d<I Mioi•lro di fi· j 



-39- 

TOR~ATA DEL 2[ DICKBHRK 1869. 

nanza; in tal modo se non altro le popolazioni si a­ 
bitueranno a pagars 1:1 tassa. 

E per questo, o Signori, io credo importantissima 
l'approvaziot1C dvl 4° articolo della IP{!i;e e son d'avviso 
che il Sena:o non debba fare la menoma diftiooltù 
per armare il ~linistro tiella facoltà che chiede. 

Ma, o Signori, quanto alle lc~gi <l'imposta che io 
ho enumerata e che furono ·dal Parlamento ctdiberalc, 
voi potreste dirmi: Yoì arnie limitata a quelle la vostra 
attività, voi non avete pensato eh,, ad imporre, voi non 
vi siete occupalo d'altro che di fare accettare le im­ 
poste, mentre per riuscire a questo erano necessarie 
le economie. Questa, se non m'inganno, è la bandiera 
della nuova amministrazione; anche su questo ar150· 
mento credo di dover produrre qualche cifra dinanzi al 
Senato. 

Ilo-dello or ora che dal l81ì~ al 18G() le spese creh­ 
bero di quattordici milioni, debbo ora aggiun~ere r.he 
questi quattordici milioni sono la differenza tra una 
diminuzione nelle spese di !:'JO milioni, e un aumento 
di IH. E 1;li aumenti furono in quelle parli che si 
chiamano spese intangibilì mentre la diminuzione Iù 
nelle spese amministrativa, Ci furono aumenti per 
effetto cli intestazione di rendila per l'asse ecclesia­ 
stico, ce ne furono per interessi di oper.uionì Iìnar.aiarie 
falle per cuoprire il deficit, e per questi titoli pl'in­ 
teressi crebbero lutto compreso di 22,000,000 

Gli ammortamenti del debito redimibili 
aumentarono di 13,000,0110 

Le garanzie di strade ferrale crebbero di 5,000,000 
Le vincile al 10110, cui deve contrapporsi 

un aumento dell'entrala crebbero di 21 O!'JO 000 , ' Le spese straordinarie intangibili pure 
crebbero di 3,000,000 

In lutto infine l'aumento fù ili 6.l,000,000 
che vennero ridotti a U per le diminuzioni nel le 
spese 11) quali ascesero a 50 milioni. 

Ma quando .lico diminusioni di spese non dico che 
tulle fossero economie perchè mi piace di essere 
chiaro e sincero. 

Una spesa :lO milioni cesso nell' amministrazionn 1lelle 
GabPlle per i tabacchi, d'altra parie diminuì di 30 
milioni l'entrata posta in bilancio per questo titolo 
rn« gli altri 20 milioni furono tutti di economie realmente 
introtlo\te nei diversi bilanci dello Stato. 
lo ho depennato un'economia apparente ed ora delibo 

notarne una che non apparisce, m., che è un' econo­ 
mia effettiva. 
li bilancio della guerra nel 1861 fu di I r.o milioni 

e n~l 18G~l fu ancora di 150 milioni; ma, Signori, nel 
18li7 non fu fatta la leva; i magazzini erano pieni de­ 
gli avanzi delle provviste falle per la guerra del 1811G 
e in sostanza se lutto quello che si consumò avesse dovuto 
acquis1ar;;i, r. se la leva si fosse falla, il hitancio della 
guerra del 18G'i sarebbe stato di oltre 16.-, milioni: quando 
adunque noi ahhiarno ridotto il bilancio dcl 186~1 a l!:'JO 
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milioni, provvedendo alla leva, e provvedendo al rego­ 
lare approvvigionamento tli magaarini noi abbiamo fallo 
un'economia di altri 15 milioni. 

Per il bilancio del i s:o noi avevamo preparalo un 
progetto da proporre a Ila Camera per fare un' econo­ 
mia ili IO milioni sulle cifre ~ià presentale; in sostanza 
aclu11111ie I•! economie che avevamo trovato modo di in­ 
lrotlurrn sul bilancio ascendono a 4!:'i milioni. 

Altre ec11nomie senza dubbio potevano ottenersi, se­ 
condo noi. con alcune imporl~nlissime riforme; ma 
tutte qne;;te esii;ono leµ~i del Parlamento per ap­ 
provarle, e sono forse le medesime a cui ha fallo al­ 
lu:<ione l'onor.,vole Presitknte tld Consiglio, quanrlo 
ha annunziale le leggi che vuol presentare al Parla­ 
mento, allo scopo di ottenere nuove economie. 

lo 11011 mi ci trai terrò, preme a me solamente di 
stahilirn un pun10; ~li sludii miei e dei miei Colleghi 
ci con1lus;ero a persuat.lerci che, intro~lotle nel Bi­ 
lancio tulle le economie possibili senza danneg~i~re i 
pubblici sel'l'izii, n1Jn si potrà scendere al rii sotto di 
31.ìO milioni per 1~ spese ordinarie e GO per le stra­ 
ordinarie, e questo limiie noi avremmo raggiunto colle 
rirorme che intendevamo proporre ~l Parl~mcnlo. 

Lo esame dei <li versi Ililanci del Regno d' llalia basta 
a 1limoslrarc la difficoltà di oltrepassarlo. Infatti le 
sp•·sc ordinarie e slraoritinario del Regno d'Italia al 
suo nascere erano nienle meno che 7'27 milioni e noi 
saremmo arril'ali a ridurle a HO milioni. Voi vedete 
adunque che in 7 otl 8 anni sarebbero stati introdotti 
nel Bilancio 11iù ili 300 milioni di economie. 

Si1mori, le economie si t.lebbono fare, ma hanno un 
limite al di là tlel quale non si pub andare senza com· 
promettere il pubblico servizio, la percezione tielle 
entrale, il buon andamento insomma dell'amministra­ 
zione. Pare aùunque che il nostro concello non fosse 
tanto lonldno da quello del Ministero il quale ha di­ 
chiaralo dinanzi alla Camera dei Deputali che si guar­ 
derà dal fare tali economie che producano queste con­ 
se~urnze. 

Ma non è lutto. 
Le economie erano eziandio uno degli scopi di quelle 

riforme amminislrative, che il cessalo Ministero col 
pieno appoggio della Camera, aveva, o Signori, intra­ 
prese. 

E su queste riforme amministrative io mi permel­ 
lnb di 1lire qualche parola specialmente su quanto 
concerne una ~raviosima ed imporlanlissima queslione 
finanziaria; la questione ùel\li arretrali delle imposte 
dirette. 

Il Senato non ignora come anche su questo argo­ 
men lo degli arretrali mollo si vada dicendo nel paese 
senz~ avere una cognizione precisa dcl vero sta lo delle 
cose. 

l'armi prezzo dell'opera , chiarire in porhc parole 
anche questo pu1110. 

L'amministrazione delle imposte dirette, come la 
ma1,:gior parte delle amministrazioni <lello Stato mancava 
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in addietro di una regolare contabilità; allorchè io presi 
ari esaminare i particolari di quell'amministrazione, onde 
'YP.dere a qual punto fossero glincassi delle imposte 
scadute, io dovetti constatare che non vi era moclo di 
accertarsene colla necessaria esattezza. 

Quindi mi convinsi della necessità di instaurare irn­ 
mediatamente in quella amministrazione '!''egli ordi­ 
namenti contabili, che poi la Jp~ge di con labilità ha 
esteso a tulle le altre amministrazioni del HPgno. E 
cotesti ordinamenti contabili dettero risultali soddisfa­ 
centi, imperocchè si cominciò dal constatare che alla 
fine del l86i avevamo 10:! milioni di arretrali, i quali 
stavano quasi in una proporzione del 50 per cento col 
carico delle imposte. Ma per arrivare a codesto risul­ 
tato, occorse grandissima parte d~IJ'anno \8G8; però 
nel 1869 la contabilità funzionava regolarmente; il Di­ 
rettore Generale pote coi dati che otteneva ila questa 
contabilità esercitare un'efficace vigilanza su tutti i 
contabili, e gl'incassi da quell'epoca procederono sem­ 
pre migliorando. 

Ora io dirò in brevissime parole i risultali che si 
tltenncro alla fine del settembre decorso. 

Alla fine del settembre decorso il carico delle im­ 
poste dirette era : 

Quote scadute prima del 31 dicembre 
t86i IO~ milioni 

Qnole del 181ìì scadute dopo il i' 
gennaio t8 

Totale 
Cui aggiungendo le imposte del 1868 

Il carico turale era di . 

120 > 
I i I milioni 

2!ll 

Di questo carico totale erano stati riscossi l'.JG mi­ 
lioni, e restava una deficienza di 05 milioni, distrihuiri 
nel modo seguente, e qui prego il Senato di essermi cor­ 
tese della sua attenzione. 

Sopra le tasse scadute del 1861 si erano incassali 
4:l milioni , e rimaneva sempre un arretralo di H. 
Sopra il 1868 si era incassalo 151 milioni, e rimaneva 
solamente l'arretrato di 20 milioni. Ora, siccome in 
questi 20 milioni sono compresi tutti gli ag~i dei con­ 
tabili da liquidare, e le quote inesigihil] e i denari in 
cassa dei contabili stessi non ancora versati al Te­ 
soro, che tutti insieme si calcolano oltre di IO milioni, 
voi vedete, o Signori, che per l'anno i8!ì8 si sarebbe 
Incassate lutto il carico dell'imposta, meno IO milioni. 

E passando al 18()9, anche questo dù risultali ab­ 
bastanza soddisfacenti. 

Noi abbiamo il carico della quota maturata a tulio 
settembre di I ~:i milioni. Di questi erano stati incns­ 
sati 86 milioni, reslando un arretralo di 39 mil:oni 
nei quali erano compresi tutti gli aggi, tulle le qucte 
inesigibili che naturalmente poi sono da liquidare e 
i denari in cassa dei contabili; quindi anche questi 
39 milioni non sembrano vera men le una somma ec­ 
cessiva. 

> 

I~ curioso anzi il vedere come non ai contribuenti 
debbano essere attribuili questi arretrati e neppure 
all'amministrmione, ma a circostanze speciali, le quali 
l'onorevole jJinistro dille Finanze, io non ue dubito, 
potrà presto far cessare, IJei :m miliorri che sono in ri­ 
tardo a tutto s ueruhre I 8G!l, :H milioni sono delle 
province Piemontesi, 8 milioni della Toscana e soli 
1 milioni di tutto il resto dcl n ... gno. 

Qut>slo è naturale; i diversi modi adottali p!·r J'ac­ 
cerlan1c11I() d1,Jla imposta fon1liaria nellr p1·0,·ince Pie­ 
mo11lesi hanno rr~a cosi tliffìcile la for:nazione dei 
ruoli, ch•: ne è naia una spaventevoli• co1°(usione. lii 
Toscana poi l'~p;ili1:azione delle l"~r;i di co11gnaglio 
e di riccll!'zza m11hile si t' fdlla in mr•do clic le antiche 
leggi rii e<;azionc souo sl11le co111plt'lamenle abhand()­ 
nalc, e 11un c'è ,·eramenll• 1111a '"~!:.'.'' che proceda rc­ 
i;olarnieute. lo prr 11 p.rrle 1!.,i Curnuni della Tosc.1na 
crido di an·rc 1·flìcactmcnte pronisto. ~la converrà che 
l'onor~rnl·.~ Ministro ùcJJ,. l-'inan7e si occupi con ogni 
cura della questione ddl'imposla fondiaria nelle pro­ 
vince Piemontesi, ciò dw del rrslo non ha bisogpo di 
essf\rgli r~ceomandalo. 

· In sostanza, p~r concl111lerl\ <JUl'SIO disc 1rso sugli 
arretrali, o Signori, noi abbiamo un importante reli­ 
qualo di oltre H milioni pP.r quello che rig11arda il 
t8Gi e f;li esercizi anteriori, arretralo di cui una 
parte, io non esito a dire eh~ non si incass1•rà mai, 
poich~, concorrono a formarla 30 milioni di ricchezza 
mobile risullilnli da qurlle quote minime che il Par· 
lameulo fece cessare pt'rchè non si riusciva a riscuo­ 
lt~rle. Alibiamo r;;;r.osso quasi per intt)Tn le imposte del 
l81ì8, e siamo in buo11a via nel riscuotere quelle dcl 
18fiQ. Qul'sto è lo slalo drlle cose. 

lo spero che n migliorare l<l condizioni della riscos­ 
sio1w r:io\'1!r:\ l'azione continua rlclle inlcnclenze di fi­ 
nanza. Le Dirt•zioni rssl'ndo molto lonl3ne dagli Agcnli 
delle t:\.~se, male µolernno corrispondere Bile esi~enze 
lll'I servizio; mPntrn un'Autorità finanziaria che ri­ 
sieda ndla sl!'ssa Joralil:ì ove risiede il Prefetto, e che 
col Prefollo pu.'1 intendersi continuamente pr.r otte­ 
ne~n·~ aiuto P. sussidio ùi autorità e di forza, raggiun­ 
ger~ mollo mr,;lio il d1'siderato scopo. 

~la >;oprulullo, si,;nori Senatori, vi debbo dire frau­ 
camente su questo proro!'il() la mia opinione, supra­ 
lullo gioverebbe la soll1,dl1 votazione r.rl applicazione 
di quella lc~l(C sull.1 unificazione dei sistemi di riscos­ 
sione dellr. imposte dir·!'Lle dre thbi l'onore di pre­ 
sent.ire nl S1·11alo, P. drlla cp1.1Je non duhilo che il 
mio surces;orf' si preoccuperà. 

Qucsb leg~c è necessaria. Noi siamo costrelli a \'a­ 
lerei di selli• 1Ji,·rrsi sistemi di esazione. 
!ìel napolelano al>biamo 1lovulo adoperar~ i:!,000 

piantoni di truppa per Psi~ere le imposte, che prr Lai 
mo1lo furono riscosse abbastanza bene. 

Ma o Signori! pens;1te quante diflicolla in un'ammi­ 
nistrazione che ha lanti sistt:mi cosi tli·sparali e di in­ 
rlole e cli clficacia sostanzialmente di rersa. Io credo 
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dunque urgr.n1issim:) che il Senato si occupi ili questo 
argomento; sari1 così ili un vulidissuno aiuto alla 
nuova amministrazione • 
. Un altro mezzo (p1:r (•;anrirl' questo punto .h-lle 
nformc amministrative) per vedere aumentare il pro­ 
dotto ùl'lle entrale, io ere.lo sia quello ili obar;1zz:11·p_ 
di lutto ciù che rigunrtl.1 il l\1trimonio dr-maniulc l'C­ 

clesiastico, i Ilicevitori di registro. Nui i:Ii alih:a11111 
ora occupati in modo che non è possibile che c-si 
bastino a tulio. 

Le Intendenze ili Finanza concentrau.lo in s•! l'a111- 
rnlnistrazione dr-l pntriuioni» demaniale potranno li­ 
mitare alla cura dl'lle tasse sugli aff.11 i le in~errn1e 
dei Ilicevitot i, e dare cosi un tale impulso alle loro 
operaainni che io non dubito se ne «ueuga 11:1 au­ 
mento sensibile nelle rendite urlio Staio. 

lo non insisterò supra la questione tl1·lle 1 iforme am­ 
ministrative. lJ1•buo dicharare p1'rÙ che l'r"1:do allo d1·H~ 
dichiarazioni che hanno puhhlicauu-nte f<ittr in prni"'­ 
silo i signori ~li11i~tri senza prclr.11ilo:r1· d1~ rssi le rinnovin» 
in questa Sala, Conticto·cherss1 roruinucrauuo qu-st'op-ra 
di riordinamento <lidi' amministrazione d1•llo S1,.to con 
quella cautela senza 1l11Lhio, che essi ci annunziarono, 
ma nello stesso tempo c-m quell'a!acrità che è net'l'S­ 
saria perché i migliorameuti si facciano, perchè gli «f­ 
felti se ne ottcn~auo, e le popolazioni italiani• lìn:il­ 
mente \'ei!;),ano c.cssare 4uc\la' sprcie 1\i confusione d1e 
si lamenta ila tulle le p~rli ne!la cestiou~ d"i ptih­ 
hlici affari. 

Dirù ùue parole ùi un'ullim:i ohliiezione d1» ho 
sentilo farmi frequtnlen,ent·'· Si e tletto che I~ nost1·.1 
amministrazione ha ~pn•cato enormi capilnli. 

lo, o Si\;nori, mi limiterb a dire poche p;ir.,le e 
citerò solu pochissime dfre. 

Aggiungendo al cumulo òei disavanzi oli 3:!0 milioni 
cht! esisteva al momenlo in cui la nostra a111111inistra- 
2ione a1ul1> in vii:ore, i dis,1va11zi di'! l8tì8 e (],.I 1.~fi() 
che sebhene minori ~omc ho avuto l'ow1rc di •lire 
p1·rò furono di una Ct>rla i111portanza, si tratl;Jl'a di 
fd1· fro11te ad ollrc 700 Ull!ioni. fii·,lano alla nuova 
ammini;trazi1>M rirca 300 111ili,1ni 1li tli.;a\';rn~i a1Tu­ 
muiati. È naluralc che oltre -!00 miiiin1i bi,;o~nò 1•:·0- 
curarseli. 

Potr:, farsi questione sulle condizioni pi1'1 o m.·no 
gravose che si dovEtlt'.ro suliin•. Senrn tl11Ll1io ':1rd1he 
più facile di procnrarsi·li n buone r.011di1ioni a·Jes;n rii 
qucl:o 1:he nnn lo fosse due anni fa, 'lll.1ndo la rendi­ 
la erJ al .\6 e il c;imhio era al 1 :::.. ~b questa ilisrns­ 
sione io credo di non dover sollevare O~\;i iri seno al 
Senato, pcrrhè ci porlerdibe tro;ipo lontano, e sar"11hc 
abu~··re dd tempo e ,lt•lla pazienza elci miei C•.fk;;hi. 

. Diri1 solamente podw parole t!ell'ullima oµeruzione 
d1 sr,Ji ,~ milioni elle io foci rcce11tcn11•nt~. lo Yi fui 
conclolto, non tanto dal mancare delle risorse prrviste. 
11uan10 ùa\l' avere una pnrle ddl•i risorse sti·s<e tl1·l 
186!) ri11t1rta\c 8111 \!S"i0 COl\IC ho a\lllO l'onore di 1:ire 
al Senato. A qursta a111•Jrrnle òifforenz;1 a1Tc'hlH"'O prov- 

visto i pro.lotti clrllr ronv1'1izio;ii ila 111? present;tlc nlla 
Cam•:r:i 1!1·i D1·p111ati, 111'1 H'pi11le q111~>te hi>oenò pure 
pensare a f,r., r•1.:rar·, 11• lh· ,·as'•' rl1·ll1) Staio qud tanto 
('he si rim:111:!a1;1 :dl',11111•1 1~70, ollre a 11url tn11lo che 
si o!l1·11<"v,1 di mrno d;,I!" preri,io·1i dl•l ~lacinato, e 
dal(li i11ra~<i n·;;i mullo \r·1111i d• Il' :1S>e Erdrsins\ico. 
l'ern, Signori, '1111•;.Ji 7~ 111ili11ni furono a!Jho:1danle­ 
m1·1de bnsla11ti peruvl1i: b 1i·riflr:1z'onr. di raS53 drl 
IO ,'icr111hre d:iv" 1w;le c;'s'e ddlo Stato 18;1 milioni. 

1'.w\11~ p:irolo• aH··i ai!P.s~o da dire sul\' avvenire, 
11q1 '"~lio per allru 11<1 da uu lato abusare clella pa­ 
zii:11z1 dod S;nato. nt', dall' alir•> r11tr:tr1' in una di­ 
SCll>:<io1w d1P. avr:\ 1110\:0 s~nzn dulihio quando \' ono- 
11·1·0!1~ ~liui<tro drlle l inaì•Zt' pr•rtn~ le sue t•roposte 
r.l il sun piann finrnzi.1rio. Ciò i:c·n prr1a11lo non 
J'O><O a meno ili r1·>1ri1:~t·I'" in Ln·l'is,ime parole due 
o llP i·lt·e dt•~ 111i S•~111ltr~110 ''·'"'·uzi:ili; P. che danno 
ra,.:io;1" dL•l!a Cù11.Jo· '" o:hc I• nne S('mprc la nostra 
.\111rni11i;;1r~zion", "ili111o;;fr:111u cumc es.<:1 11011 si dipdr· 
li>'P ila! 1.ri111'J ronC'tllo rhr l'n r>p1»lo largamr.nte 
in P.ir!.imcnlo in diHr.'1' occn>ioni. 
Il, tll'llo o z;;,,u~ri quali- >ia il disav3nzo drll'anno 

l8i0 " qu,.'110 i· ~era1~1·11t•• il p1111lo r:1pitale. Il disa­ 
,·anzo è di lì:!. 111ilio11i, Gr) ,\,•i <[11<di S•'fYOno ~\\li am­ 
morlanw11ti dei 1Jt.bi1i rrdimihili, e 11:! sono lo sbi­ 
Jan1·io tra J'entrata n le !"prsf~. 

E~amin~ndo qnrste rii'rc a riscontro 1·on quelle 
dl'I !8l'1i, trovi:i11!0 d:P il 1lisa1•;mz(l Ha di ':1.iJ mi­ 
lioni, d1•i •111nli ~(~ti rr.ino sl1ila11,·io Ira l'rntrata e le 
s1wst', :li ;;al1anto ili :11nmor1an1rnlo. 

In sosh11i<1 da cii> ri'11ll11 eh•.' 1131 18Gi al 186'.l lo 
shilan•·io tra l'e1.tral.i c le spflS• 1\ diminuito di 'J.t mi­ 
lioni e eia~ ç;li ammorlamen1i sonn crPsr.iuti di 23 
milioni. 

~ <\Hest.• i\ ,·rramrnte il 11nnto che bisogna sopra­ 
tullo pi~Ii,m: in considerazione. t;li ammortamenti, Si­ 
guori, sono la 1·ern dil'!icoltà che ha davLlnli a se chi 
nmminislrn ;1•tc;sn li: finanze. 

(Jursti ;t111mortaminti 1J.·I d1·hilo redimihile rag­ 
gi11ngn110 iu 1111 decennio proporzioni graHss1mP.. 

Se il 18111 ha tiO 111ilioni soltanto d'ammortamento 
il 18~ l ne avrà i i; il 18~:!. :(i che poi vanno cre­ 
scendo fino al 18i!l nd rp1nle anno avremo 8;i milioni 
di ammortamento : di111in11i;i·c nel 1880, e si riduce 
nel 18BI n pol'O più 1\i 2\l milioni. 

Qu•·slo folto ha prodotto •empre in mc una sran­ 
dis-:ima imprr,;sione; lo mi s.ino d1•110, che riusc1•ndo 
a s11p,:rar1· cnn proH1·dimcnli OJ'i'ortuni il decenni~ 
in cnrsn >enrn 1lisrq\lilil1nn~ le finanze dci Ilegno, SI 

i;iun;;crl'l1he al di~.:.·1111io s11rcc,sirn r.o:Je c1.\J'atc pro­ 
grrssirnmcute a.·1·r•··,ciut:•, e cess"ndo questa 1;ra\'is­ 
sima spP:<a <li sra i<·nze cerle a pabamcn\o 1\i clPhili, si 
tr.ivcr: bhc :1!iora I' J111mini~lrniouP. p11bblicn in con­ 
dizioni afT:ill" diversi~ tlot quelle eh•: nni altualnirnlc 
vediamo. 

Queslo concr.ll() ~i fì~c:(, t:1:hl~~11l1· nr\la ffil\.nt\~ inia, 
che io rri:d1:tti d1L i~ 11:;i !o 1:i >r:o0li•·rc il problema 

"I .. .' 
V 
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finanziario che ci commuove lutti, fosse quello di se­ 
parare la questione in due problemi <:iversi, cioè uno, 
l'equilibrio fra la r.ntr:1t.1 e la spesa, l'altro l;a siste­ 
mazione de1;li ammo rtarnenti dcl debito redimibile. 

Falla astrazione 1laµli ammnrtarneuti l'Pquilii>rio tr.i 
l'entrata e la spesa non mi p.ire possa essere una gra­ 
vissirna difficoltà. 

Già io ho avuto l'onore di dire al ~e11atn rhr. per 
l'anno 18i0 l'eccedenza della 'pesa sull'entrata è di 
t 12 milioni. ~la noi abbiamo diversi moti i di sopperire 
a questo disavanzo. lo non crt•do che questo si faccia 
in un anno, ma non ll11l1i10 neanco che in pochissimi 
anni ci si pos'a 1;iun~err. 

Abbiamo il mnclnat» il quale, come io pur ora vi 
diceva, deve tiare 80 milioni, e nel nuovo bilancio ne 
prevediamo soltanto .\O. 

lo non credo 1·h11 in un anno, in un anno e m-zxo, 
u nemmeno in due il marinato poss 1 arrivare a dare 
la somma che esso i, capace di ilare, ma non dubito 
che in Ire o quattro anni non vi si !(iunga. 

Abbiamo la necessità di riordinare il dazio consumo; 
.io prevedeva da questo riordinamento un aumento di 
lO milioni; abbiamo senza dubbio la possibilità di fare 
senza alcun danno dei pubblici scrvixi un 15 milioni 
di economie. E poi o Signori, io credo che nelle con­ 
dizioni in cui ci troviamo bisogna senz'altro arul rr di­ 
retti ad ottenere h ma,\;iorn attività nell« imposte ; 
perciò io credo o Signori che sia necessario decretare 
la nullità dei contratti non r•'11islra1i ed estendere ì'oh­ 
blìgo delle volture a tutto il n~1;no rrt infine che sia 
necessario eziandio non fare la deduzione ili d<•liiti 
nella tassa di successione. In queste disposizioni o 
Signori vi sono 31) milioni che si possono avere con un 
articolo di t .. gge; 'iu aveva in animo di farne tusto la 
proposta perché fossero rnesse in vil'nre n1.J 18i0. 

Tenuto con lo, o Signori, dci risultati da ottenersi da 
questi diversi provvedimenti e d-Il'incrnmeuto natu­ 
raie dcl pro.louo delle imposte indirette, incremento 
che non è mai mi nere di 1 O milioni all'anno, voi ve­ 
dete che arriveremnl() in tre anni ~cl un ~umenlo di 
12fi milioni nell'entrata. Sr, dun11ue il disavanzo è come 
ho detto di l l:! milioni non mi pare 1 he vi sia molto da 
allarmarsi per arrivare a s11p1•rarlo. 

Ma la parte l'iù grave il l'allra, <(ll<'lla cio1'• d1·~li 
ammortamenli i qu:,li come poco fa io dicern rag~iu11- 
geranno gli 8f"> milioni all'anno. Si lralta ili pai:are 
un dl'liito lot~le di circa <JOO milioni, nè io credo 
possibile far 11'1esto mai colle entrale. Parini in ciò 
di esserP. pafdtameule d'accorcio coli' onorevole Pre­ 
sidente del Consiglio, il quale nnnumia1·a che e~li 
contava in lutto ili arri1are ad avere un disavanzo di 
circa iO 111ilio11i; era questa presso a 1.oco la cifra 
degli ammortam~n I i. 

La difficoltà è llu1111ue di pa,;arc fJUesto ammmorta­ 
mrnto in W anni. ì\LI per dire il v1·ro io non ho mai 
\'isto nessuno che avendo le spese mar:~i;iri delle' en­ 
trati• riesca a pJ~are i iJ.,bili; iu credo che in codesto 

3 

casll o liisogna p:1~.irli L1c~ndo altri debiti o his1Jr.:na 
\"r,n.\erc una 11art<! del p:itri[1,onio, :tltri111e11'.i la <·,,~a 1• 
aìfo110 impo;sil1ilc. 

Tt!rH•11<lo cli.,1r.1 :1 questa id1:a, ,. slancio ~rmprp nc·i 
termini llella più riw,rosa l1'f!<ili1:1, mi parrdih•> p1·r 
esempio 1·hc l'imprcslilo nazionalr. il qn;cl" ~rack in 
quest0 d<:c1·nnio. potn>l1hr. 1•s;;1•1·11 ar~o1111·11to di 1111'ope­ 
razione da fa1si ro,;li stessi cl1•tenlori •l<:i titoli. f)uesto 
pPnsiero ha fallo n;iscne alcu11e voci r·rro:ice [., quali 
hanno dato luù;;o 1wrlìno ad un tel1•µramma ild ~linistro 
dellt> Finauz1) all;i lll'rsn di Gr.no\·a; ma la mia idt·a non 
cr:1 ci.rio di l[•d1·r~ i dirilli dei portatori di qnrsti titoli; 
io int<•nclc•1·a offrir(; lorn una oµer;czionf f.troitati\·a t\ _ 

lll•'f<:Ì! la riforma 111·1 titolo in un m111:0 d:1 rencl1·rlo più 
acreltc1·ul" e più gra,[i10, e co11 l[ll:tH1~ :Ìt11nP11tc> nei 
prcmii, rrrrl1:vo po<sibil" di ritar,larc tli IO a:1ni il 
rimh.ir.,o del J<l'r~lllo :\azionali'; co,:i io v1·nirn a dimi­ 
nuire di :25 milioni r.irca la somm;i dell'ammortamento 
r. quindi n1•i primi anni l';im111ortamc11to s:m·hhe ri­ 
masto di ;,o milioni. 

AllorJ per p:t;~arc 'lll'''lo n•>i1luo di ammorla1uento, 
mio intencli111ento era di :11lopcrarc il patrimonio d~llo 
Stato. 

Il patrimonio, a>c1-nd1~ n non meno rii 100 milioni 
rc•:tlizzal>ili: si dn\'c•l'n ricavarne JH>f tre o qu:illro anni 
nn:1 somma rli ;,11 mili·mi ;ili' anno, e 1u·r p:1;;:1r•! rnn 
ess;1 gli a111111orlamrnti s1:adt'nti; una rnlta poi 11areµ­ 
giale le cntrale rnllc spe,:e e rima,;to solamr.nti~ da 
pro\'VP.d<'f~ a !IO ruilioni I' :urno, io 11011 eretici di•~ il 
~linislro d1•llc Finanzi: si >rnrt·liJ1e lrornlo i111harazzalo. 

Cosi a mc pare die senza 1111,,ve imposte i;rnvusc, 
sçnza scumpi;;lian• l'es<'H.ito con Jl<'fico!fJ manit"tsto ali<~ 
nostre istitmioni, 1) alla tli1milà della ~lonardiia, e 
senz 1 11ic111l·are a~!i impP~ni pr1~si, si polt'sse :-;pcn1rc 
enlrt1 un ln·e,·1~ l1•rmi11" ili riu•rire n 1 istnrarn le fì­ 
name 1lcllo Sialn. lh·l fl'St(), lr C<Jndizic·ni d1·l pa<·se 
sernlirano dari~ cr1rt1µ~io ad :tll1~nt·rsi a que:;to con­ 
cclt·•. L'ouorernle Presìd1•utc d1•l C11n,.ì~lio n1·l s110 di­ 
scorso ha nolaln lo Hiluppn che prende la pros1•nilil in 
Italia, e ciit in falli i> iruu•gabi:c pPr rhinnqnc rnglia stu­ 
diare ~passionatamrnle 11\ condizioni dl>l paese. Ora, se 
le ron.Jizio:~i dc1lt• liu:rnw mal corri>ponduno a 11ui:sla 
prMperit.'1 ci·1•s1·1•n11•, r.>sa t"iu e de1·e cssrrP. di ~rande 
aiuto pn rimrc!iani e[ficare1n1•nte. 

lo non mi estt111krù più ollr1'. ).'onorevole Presi- 
1lenl1\ d..t Consi~lio, ed il Mi11istcro in t-;cncralc non 
h.1nnn in 11i111n occasione fJllo parola ancora dcl corso 
forzoso, il ']Ual1~ in questo momNilo non è un l!'ral'e 
inconvenic11tP, ma Ì! e s:1r:) sPmpre un pericolo per la 
puhhlica prusperitù. Io non ho mai cr1•1lu10 rome taluno, 
eh~ si pot· ssP con un de Telo toµlir.re il corso forLoso. 
~la non per qnl'slo drwsi p•·r.Jrre di l'isl.1 cotesta ner1·s­ 
sità suprrm:i del nostro Paese. imprrocchè solamente 
'lll~ndo si >arù tolto il <'or.<o forzo;,;11, si potnì dire di 
Bl'crc assit:ur:'li•J la pro<p•·ritù pro~rvlliL'ntc delle nosfrc 
pop()lazioni. 



TORNATA DEL'::!! DICElllll\E 18Cfl. 

lo lerminm\ qui o Signor] con una dichiarazione, 
e con un anguri0. 

La d i.-h i.ir.rzinn«, i: rhr' in non ho inteso con quc­ 
ste mir purnl.: r.re un discorso ili npposi1.ionr. lo ho 
intcs<J stabilirr , prrcisar« 1:1 w1il;°1 d1·i fatti, qual:: a 
me risulta ""' profonde e coscienzioso stu.lio d.,i dati 
e dei documenti ufficiali. p,,r pronunziurmi sullo idee 
Iiua nzi.rri« ,. sui 1'ia11 i, <·.h., p1·.·senlna l' onorevole 
Minislro delle Finanze, aspetter» di conosrrr!i. 'l.1 fino 
<la ora i» dichiaro che ho .lcsi.lerio, ed anche >'IH!­ 
ranza rli essere cù111l11I") ai\ appo~µ:iarlo cordialmmtc. 

Rimane. a dire 1Hl'aui,:11rio. Signori la prima, la ca­ 
pilnle nrcessilù p•.•rch1\ ~i rir-sca alfìne a riordinare 
le (inanze dello Stato si è , che tacciano le gare, che tac­ 
ciano le passioni, che tacciano le lette di parli lo, 
sempre sterili, e sopra: tutto 11uando si tratt.i di ma­ 
teri& finan:i.iaric. Orn io auguro •111rslu all'unorevoie 
mio amico il rnnistro tielle Finanze, ;.:li auguro di non 
trovare d'inoa11zi a ,,., quei molti impr-iimcnti che le 
passioni sollevarono a mr, fino a questo ;;iorno; e 
con questo termino il mio dire dando il mio ,·0111 fa­ 
vorevole alla l1·;;~c ch« ri è proposta. 

(Srgni cli appro1•n;ione). 
Presidente del Consiglio. Don;ando la paro I.i. 
Presidente. La paro:;i e .1ll'onorl'vnle signor Prc- 

sit\Pnte tld 1'.on,i;:!in. 
Presidente del Consiglio. L'onol't·,·ole oratore 

che c•)Sso testi• di pJrlare, co!sc la prima occasione 
che gli si è alfarciola, p<ir f.irc l'apolo3ìa dcll.1 ,;ua 
~mministrazione. 

Io non sorµo per conlurbare J;i soddisfazione che 
Pt;li a huon diritto si l' pruc:1cci:1la. P1·r con;c~ucnza. 
non Yo11lio rontr~slar•" :dli' 1·os~ che c~li h•\ ··~pnsll'. 
in difesa di s~ slt•s,o. l·:~Ji ha ~p.1zia10 in \ulli i r:imi 
rlcll'amminis1ra1ione fìnanziari:1 : ha Pspo-ti tulli i 
l'roneiiimenli cl11' e\;li ha 1,mhnati o in rorma di \1·~gc 
O in forma di tl1•rreLi, per poter proHetlern ai ui­ 
SOgoi d1•1la fin,1117.1, e rialzarla in ~ni;;a, che o;:ni pe­ 
rirolo vH1:s,;1• 1•li111in:1tl•. 

Per pror.ir cii\ q~li a1ld11ssc un c:irredo di cifre, 
c:hc, l1rne i11teso, il )lini'lr·ro non può in qu1•slo mo­ 
mento in al1:1in motlù cnnl··s!ari,, ma 11,,\10 >\.,,;so tempo 
<lcre aci:o~liPre con h mas<ima ris1·P 1. 

Il )linisti•ro non 111;inchPrù di sol11•ritudine .i racco· 
!llierc tutti i 1\ocumrnli, lutti i tlat·, che sono neces­ 
sarii per allestire nna situazione drl '!\•soro, cd una 
situ<1zio11P lìnanziaria, cd c~pnrle da1anti al Parla­ 
mcnlo : al:nra sollaolt• >i vcilr~ 8C vi s;;rà pirna cor­ 
risp,)n1l1•11n Ira i clati C"I" sii d.11l'onore1'1J!1' ~enatore 
C •nle IJi,;?1y, e l)lll'iJi che CIO:tJIPreiJ!iHO dii fonli ofli­ 
rbJi; i1> lo ri,•clù, n••ll mdl11 in duhhi11 ci.i; ma al­ 
:11rno ddih·i [;(I'~. qw,;la ri ;..i·v~. ... non accettar., eh•\ 
col h1•nefieio d'i11,·,·ulario J,_, cifr~ che 1'µli h:i rsposte. 
E 1lìfat1i, 111·r pr .. var1• rh·· IJlll'Sla mia ri;prva non è 
nè i1111t1le 1111 inoli-;rrela, rnp1Hrn,;11 rhe. •1•1Jkhc inc­ 
sattnza possa pn 1\Ventura css1,rc cors:1 nelle cif:c 
addotte dall'onorevole Sen~tore Dir(ny. Ad eseml'io, 

cgl; ,•:lflò ili un disavanzo, che ha incontrato •111ando 
assunse l'ufficio rii )linistro delle Finanze in fine del 
18Gi di :!l:l milio:1i, cosicdu'• il dis~vanzo Pssendo ora, 
~empre secondo le :;sserzioni dell'onorevole Senatore, 
di I i:l milioni, vuol dire che sarP.ube almeno di­ 
minuito di 10 milioni. 

Or~, se Len mi ricorJo, mi pare; e prego l'onorevole Se­ 
n.ilore llil(ny di le1wre a nwnte qu~sla mia dichiarazione, 
eh~ io, cio&, non intendo rli produrre cifre esattissime, 
chè >arehbe troppo da vresnntuoso, cito le cifre che 
mi rirorrono alla memoria 1\ielro reminiscenze alquanto 
lontane; 11uindi mi scu>erù se potrò incorrere in qual­ 
che inesalle7.za; mi jJare aclunque che nelle !liverse 
silu~zioni dcl Tesoro ed e'posizioni finanziarie siate 
follr• dalla lìne dd liHìi .1 venire alla metà del 186!!, 
tielle rnri;izioni essenziali si sono prodotte, dipendenti 
ila una mir:liore rt>tlilirazinne del disavanzo o dello 
sbilancio tra le s11ei;e e \1• cnlrat0·, e. se mal non mi 
apl)Oll~o, io credo che qursta differenza oscilli tra i 
:l't eri i .iQ milioni; cosicchè, se ciù fosse, ben vede 
l'ouorcrnle Sen.HMe che 11 <lisa,·anzo d'allora non sa­ 
liva realmente a 2·i~ milioni, ma poco si s~os\ava dai 
200 milioni. 

'.llon dico v;i;'1 che'lu~sta differenza possa anndlare mol­ 
te 1lell1• conclu;ioni chi) l'onorevole Senalore 11.1 dedotte; 
no, rua unicamenlP, pr.r confortare la mia dichiarazione 
d1e, per ora. il ~linist<:ro cii il S•n~to non si tro­ 
\·erehh1•ro in ~rado di potrre appn·zzlre in modo si­ 
curo la situazione del Te;oro né di allora nè di que­ 
~l'oggi. 

\.osi pure quando il conte Dign~ l'arlò dei residui 
alliri dr,JJ~ imposte, io suppongo che l'onol'evole Digny 
abbia ,·oluto pari.ire solo clei residui delle imposte rli­ 
rclte; m,1 era lw11e che faren.fo l'es11osizione di una 
situazione, si teness.) conio di lulli i rtsitlui, di tutte 
le quote che n11n sono- nncora siate riscosse. 

lo potri> a\·er malr inteso, 011p11re non avri• inteso 
affallo, ma mi pari• dw e~li non abbia contemplato 
f1a qut·lli clw H. miliorii di irnposte direrte non ancora 
riscossi in fine dd l~tì\l, ma di .iO milioni circa di ar­ 
retr.1ti sul tlazìo c11nsumo non fece motto. Vede così 
l'onorcrole Se11alore che la cifra dci residui non ri­ 
scossi, saìird1h,,, non :i ~2 milioni, ma brnsi a i 12. 

Mi J>crmet10 ;111cora un°allra osservazione, e dico 
que~to, per reminiscr•me osr,urc, n·Jn ben determinale, 
che io non osl'r1·i assolulament.n di accertare; mn perà 
dc;idcro che il Sen~lo ne prenùa allo. · 

E,:li ci ha anche parlato del tlisavanio che rimar­ 
rebbe i111ine (\,.] \l<.j\l: non so se <•bbia tenuto conto 
in que,to di~arnnzn, che salirehLe secondo lui t se­ 
condo and1e il pl'O~l'!lo di llilancio prr•srnlato, e 
for,~ nndtP. sr·ro111lo 1;1 lle!azione 1li·lla Cornrni,sione 
di Ui!.1111:io rhdla Camera dti llepu\ati, a I i:! mii ioni; 
sn aloloia pure le1111lo ronlo, r:pl'lo, di talle le ap­ 
pe1,J1ci di spese che noi ~hbia1110 \rov .• to in quantìlà 
abb;istanza notevo]., e dw prPsenlano in complesso 
una cifra di parecchie 1liecine di milioni. 
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Xon so se iii queste 'I'"'°'' "B~iunlc iJLIJio t-nuto 
conto; potrebhe darsi che ne avesse tenuto couto, ma 
io non lo su pu:0ìtil'a1J11~, te. Cu""' 1•111·,, t:<·i I 7~ 111i­ 
lioui di an1111ale disuv.u.zo, :t'!1f•l't!i s.'lpC'l~ se si l1~nne 
conto della s•·tonda rut 1 <J, l'e souuuc ncvcss.u i1\ ai! 
estinguere il Prestito X<izio:wlr. 

Fino ;:i\ oru, m-] Bilanc:o d1·I 18~0 110:1 s'inserisse 
che un S•>lo s1:mcslr1< (mi ~1·111bn 1~ milioni) ma in 
stguito, a rorr~ir1riarc dnl 18-; I, bisogna iscrivora dun 
semestri, a111111·n'i!llÙ1J rosi il di;:iva1;10 annuale di I~ 
milioni e pi1i. 

Cun ci;, il 1li>;11a11z.1, rlirr-i, normnlc , si: •1urslJ p:i· 
rola non c .. ntra- t.rsse troppo, non fos>P quas i uu'unti­ 
tesi di qunlla di disavanzo, asc1·11•11•.-l'hliP a IS.l milioni. 

Chiederci ;1111:ora all'o.u.rcv.de Coni•: Dip1y, se ;,j,IJ'a 
tenuto ~•·filo i!i tutt.1 uu .. 11., r.·wlila th·· si dn·" a1;<'·11·;1 
isrrivrre su! 1.r:in Libro i1,.1 Dihit o I'uhl.lico, ;wr s.d· 
dare IP parlile con qu1·i Corpi e•:dr·.>i.1stici ai qu.1li si 
sono t0lti 11111: i heni e i q1nli tuttora attendono chP ~i;1 
loro ila la l.1 nnuita pnliJ.:ira in surrouazione d,·i 11 rii 
tolti ; somma l.1 quale snl.rù a l'"l'• echi milioni: qui udi 
il di.-a,:inzo imece <li "''('!'" di 18.i milio11i polr1·1Jl.ie 
salire 3 noa m1•110 rii nl8 111ilioni. 
\'orr•Ì ~:11'.!1" s;11-r.rc! se l'onor,.vol" llign~· ha t1?1111lo 

!'011to tli u:i 1 'i'"s" rhe ,J,,wsi p~:'.<ll'•' sul hil.1111-io 
ddla ;;:1i•rr.1, ,. 1·i1°• 1w1ii 11<•11 Jì~nra iin •1ni, v;iJ., a 1.ir.! 
ll··lla SJ't!>a ùi r •rrr•do per 1'1·sl'rlilo, 1 h" :q11"·nlo 
p~rclu~ i i1Jaf!:1'l.zi11i 111ililari 1•r;1110 111·µli a.:lii addietro 
suflìci-,11t•:111i·11l1• p1ovvisli l"'I' due o tre anui in p,,i, non 
si i? rn d11t·1 •!i i>i·1-iv1·rla 11epp111'•) li<:! l1il:1<,rio 18i0 
5C non ;n'l' ll1l:1 L..au::-\~lina pat(;.·, un n,\Loac o l un 

u1iliont 1• 1,;1•z1,· .• t' th1! 1·icl1i1!tll'. i11\11t;t! 11n:1 S1J1n1:1:1 di 
cin::.ì \) lì1i:ioni rnl lii"Ìo;::n;t :ig~iun:~··rl: ;1l h::;1111.io d1·l 
·18ìl e "1cn·>,i1i -iu1prd1 ril11l,n1•11lt!; r·1l allora :.n­ 
dr1'1no i·1L".,11ll'(: a c~rci 11.l:! 1niiiu11Ì <li di:.;Jr;inzo. 

\". IT• i :r1:i:11~ :.·ipt·rc :'1~ 1'011ort~v1dc~ t:onl1• Ui0ny tlh· 
hi;1 an.-J,., ••Jl,'l'cZl.illo 11!;' .. ltr.1 s;•··--a, la 1p1al•: di:;r. co­ 
lH.1Se•_1-l'P ~ 1~ rhr p1:r tr.ippo S1..'. 1,~ 1:11~l~ ~i BJtlllli:Ut!ono 
coni;~ l'~~li Jc i-I tra, !'it' f,~ '.-pc.si~ cioè Clll)li!)Ua110 ~uill) 
ste!'~O pi:•1l1!, ..:p_ 11011 si IOtTa un 1·rnt1·;e;i1110 a 1p1el!1~ 

dfdl'a111111i-,i,1r.1zi .. 11e dclh ~1:11 i.i., d•m :'1 i111.·sorahilmi·nlc 
ng~iuni!'e,:-;;, cio'• 11~:a ~\lt!_...,-1 di ull •li l\11\·p_ ulil;ù:ii per 
il r.tdd0!il11J d1:!lt.! 11;.1.j tii t11llr> ii 1:i·:-;lr0 lJil\-i;.::ii\, giac­ 
ehè I' 'I' tt··~" q11.1llro O\lllli li>!\ si •' r.110 111,:;-111rn 
,;pes•< ~ •j<ll·>"lu titolo, f"'r' lii• .,,.;;11 r1·n qua>i tu Ilo 
nu0-.o, t! nw1 u1~ ave·:a as-;o\u!a1n-:ult! h.s·l~ 10. )IJ 
or.1 c:11:v· 1 r.'1 di n1:ccs~i!ù :tµ;..:i11n)!Pr\'i qut·~la spe:-:a, 
µen.:1i;~ l't111or1·\o~e Digr1y s:1;•nì tlii!, st•:ontlo i calrn:i 
tecn1ri, ;;; ,i,.,.,. c·•lllputan· 1;<-ll.1 Sj>(•sa :111n1wJ .. Jl''l' la 
cunser-:"1.iu11,: d.:! 111\i~liu il dl'l'imo dd s110 valore, 
cosicd1': in lti ;111:;; d1J1·r.-iil11 cs>erè i'''r così dir,, 
t:ornplt.!l:tdH~'ilt! riun1_1v.1fn; l.1i:;oµn1•rà du11qu1~ aµµinn::,'rl? 
1111csta Sj• ·s 1. 111 1.t! e i;., (: d >H;1nzo annu dc ra;r- 
1?iur1l!Pr1:Jili .. • :a :,11m111<1 di ~ilil 1nil:o:ii. 

lo non ispi11;0 oltl'tl le 1uie i1:d .;:i.ii, \'•·rch'• ii 1uo. 
mr.nlll non e ,,pporluno pel' 1111 l lai disru;,iune, 1011 
11vcnuosi i ducumcnli nccess•ri onJe rassirnrarn il 
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Sènat ·, che qnanlo :;i .!ice è la pura verità e la rea.la 
delle nse. Ma 11;i limito n rp1est0, dw basta per far 
na-.("·)rc il .. tuliLio eh<~ i! dl:'avan;·.o sla d'assai supe­ 
rior" a <j111·l:11 i11.Ji,·ato dal sir. Conle IJi~ny, e rhc non 
si <li;:ro,ti mollo da q1wll·• d1e l'onore,·ule Conte !)i. 
µuy ha i11coalrnlo, co11 ,r·m1110 suo d11lorr, qunndo as­ 
s1rns1• du·· ;111ni or sco11n, li: ri:di.-1i 1!1,Jl'ammini,trazione 
tfollt! fj 11 'lflZ•'. 

Vi è ili più; Si\ allor.1 il di;:arnnzo era rià per se 
s.""'"uloso, mi si p•·rrnclla la p:1rol:1, chl' credo sia 
Li più arl(·!;uata, almeno si aveva la ~peranza di poter 
accrf'S!'l'l'I! ancora le rntrnte di una cospicua somma, 
s: :m·va a11c:1lra la >pcra11za di stauilirc una tassa a 
lar~a liasP, !:1 <(tJa~ •• pol1·,;se riempi1•re le cassi! del 
T1·St>ro per uu.\ ;•ari•· ro::si.J, re\'ole del di~av~nzo: si 
:1v.•rn la lassa rnlla n·ndita rl'd~111al:1 p•·r tanti ;inni, 
nu11Ji;1!1111n a-·n·m~nlc 1hll'1•nor1·\'olc Si:nal••r<• !Ji[:n)·, 
" il.1 lui anzi l~1·1·ial.1 come alto ùi malaf'1•de. Ma lut· 
l;1l'i:! i'oi, dv•cfl!lv s11liire la !.·;:µ<' drlla ncc•;ssil. d~llc 
co<e, 1·µli s11•,;so d111·..rt1· ;,..n·t1:1rla e <lif.-nd1 rin. 

Oltr1, :i tio 1i (•ra (;1 r:t'11rn1.1 1lt-lb l··~1:c sul l\t';:istro 
e Bullo eh•, 1111a1il11n1111c s:a sL.t:1 rim<111t·~µia1a i11 di· 
1·1·rsi modi, s1:11q·r" ~olla >p:•ra:iza, o:~nora delusa, c:he 
ne sard.J11? l'"'""-'1111ta un:i 111:iµ~'ur sor:::;rnte di riccl:ezza 
all1' li11<111zc dello Si:il->, 1>11ri• i1.tr11duc1•11dovi oppor­ 
t<lf!•' rn1T<·zi1ini, po!»v;1 11ct:1l'scerc il su.1 prodollo di '20 
milioai t•iri:n. L'ouornole Oi~ny lo ha l1?11l•to, ma con 
'!"aie sucresrn, n1'i lt1lli il :;ap1>1•1mo; l'ullirr:o di questi 
r1ma111•~,:i;nnc11ti ha 1\<1\0 1;11 risulhto \crnrnrnlc >lon­ 
f,.rl1!1·ule, rp1asi un prodotto 1r;i11orn iii quf'iln rhr <.lavn 
b !C\:\;1! prima che lù,s1! 1 itocc;:la. Sta Ùl'llC il ti ire d1e 
'l"''>tJ h-µ~1! 1lu1-cva d"rr di ['i1'1; >la hcnc il din• rhc 
ri 111~\iou,_•, ·1ne l'•I alti i 1 ilucchi, lo s:ippiamo a11cora 
uu: rLe ri 1o~liuno !! lo S~(ll'\'<11110 ~iù pri111;1; l'onore­ 
\'11!1' :-;, 11.dr>1·1• Di~,,~ non i;,uora 1JUi111lo il mio coltt•ga 
il )lir>i,tro .J, li1\ F111:111z•, al1liia i1.sistito 1·in1mente e 
in lutti i modi, acciocdu'· 1li>pusizio11i più cffìraci si 
voli-sscrn adollari' per assicur;orc <t•H·I maggior prc•Yeuto 
all:1 fina1.za. 

lo non so se ei!li sia ver:nne11le ;;t,1l11 3ppoi:r11iato 
roa lntl•J il vi~·>re che for,;e era nc,:e:;sario, µer far 
11r.·val«rc tìn <I' ali ora <f'l••ll,, <li-;11o>izi,111i di h,g~e le 
1p1a!i :;ol-. 11•1sson.1 a<sii'.nrare <1ll'E1·arin tull.1 rp1d pro- 
1lollo che !:t natura 1l~lla !:1;;;;.1 sul l\•·3istl"l e fiollo 
dt:Vll procur:in•. Ora, d11n1111 .. , tutti questi rnrzzi che 
potevano r:;si·re ili l'alido snssi.:io :1'1c Finanze 
<(ll"ml·• 1'011·11·.,1·0!.! IJi~'."Y ne as>11ns1· la direzione, 
sono st.1li 1h lui e;;iuriti. Or.1 si puti rnzzolare ancora 
qua e là r111alrh1\ mili on('; si può mi;.di• r;irc, rirnanrg­ 
~iarc quali:h<J ll';!~C rl' it11post:1; cercare di nssestarn il 
pi.-, rhc sia pos,ilii!,, le tas,c, prorurare clu, i ruoli !i 
fac1:ia11n i11 tc111p11 ulil1•, aflilll:l11'> riPntrino nt:lle Casse 
1lt1llo St.1[r,, ton m.1~~i11r c1+rit~. e con ma~11iore pie­ 
nr·zza, i f'l'"vc11ti di Iuli,' le imp.-,s\P. Qur:;!o si può fore. 

' 1:: 1111 (·um:•ilo ns;ai diftìcih~ e die rid1ie•le trmpo; 
fl• I •pwlc r,'1mpito p~ro io non posso n mrno, per 
amore di verii~1, tli <lichiar.1re che\' ouorc,·ole Srnatore . 

' ... 
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Digny ha prestalo mano atlivn e solerte, e che molle 
delle sue disposi1ioni hanno miulio r .• to la condizione 
delle cose; ma vi è ancora mollo a farr massime per 
alcune imposte erl in CHtr province, 
I: onor~vole D1;:ny hn accennato, n1I esornpio, alle 

prol'i1Jc11 subalpin- dovo ri>c11ntr1\ u11:1 ma~;:ior somma 
di arretrati per I' imposta fondiarin. . 

Ma con tuua h buona vol1111t:i eh" hanno i i:nnt: i­ 
buenti ÙÌ pagaro, non S•J <'.Oll1r. possano r.1rlo •Jll~lldu 
i ruoli non sono formali, e non è lui o spedir» I' av­ 
viso di pagamento. 

Certo è, e l'onn revol» Dil!'uy non lo ijmcra, e non lo 
ignor+no gl' illustri !'unziunari S1·natnri chi' hanno 
mano nelle Amministrazioni provinciali o comunali. 
ovvero per relazioni con i loro colleghi, come si af- 

, frettavano i eontribuenti delle province s11!iall'in1.• a 
recarsi- spontaneamente all' nflkio d1·ll' Esattore pc•r 
p•1g:1re, e I' Esattore li rP.;rin•;r\:1 1licPndo cli·· non po­ 
i e va riscuotere, non r.$sPn1.n in pronto i ruoli. Essi 
rephcavnnn - Ma se siamo già nel 18GO, non potete 
riscuotere il 181ìS ') -l'E•.1tlorc replicava, non abbiamo 
i ruoli prcpar:iti 1 

E di ciò non faccio nppunro all'ouorevole Digny. lo 
ben so dtP. le dirlicPll!i venivano dalla lq:~e d.J con­ 
guaglio, e da tutto quanto si frc•• in se~uito per cer­ 
cai e di pari·[r~!iarr, P••r •l'ranto era p•>ssibik, le quote 
tlell' imposta fon1iiaria fra provincia e provincia, fra 
comune e rnmunt•, e fra i contribuenti; ma intanto è 
bPne spie3.irc comn la C<\S~ è passata. Non sarebbe 
~iusto forn~ rimrro,·cro :1 q11ci contribuenti. 
lo vo~lio dirè, a1l ono1·e del pae,c, perchè credo, 

che quello dtc onora un:i q11akh•! p.nlc ùell'l talia 
torna ad onorn d1 I l'Italia inlirra, che nel 18<i\l i con­ 
tribuenti delle ii litiche prol'incc, dcl Geno\·e,ato, e cr~do 
anche di ~lo,Jeua, chè poco prcs>o sono 11ellc stesse 
condizioni, saldarono µli (·s~rcizi 1lcl 181ì~•. \8tìtì, 18Gi, 
P"~~rcno inlier.1111o•11lc il 1868, e più ancora , clie­ 
dero un acro11to delr1:nposta pel 186\1 sopra il ruolo 
pr"vvisorio d..Jl'anno prt·ci·cleròl1•. 
lii \'Ì assi~11ro, ck· molti e molti contribuenti sbor­ 

saron<1 almeno i due h•rzi dcllt! l11ro 1·ntr;.te a titolo 
di hsse, t·prure 111·ssnno ha ric;,ldlralo. 

Ddlo l;1g11a·:ze, licu s'i11le11d1•, 1•,, nt• >uno S•·mpr.· 
•jirando si deve l'"f:are 1! p:1~~re mr.Jlo; ma q11eslc si 
calmarono r1u~11do si vitle che si cominrìarn a parl~re 
di ruoli 1lélinitil'i: alla buon ora'. ha!<t\O 1le110; ora che 
sapremo rprnnl1l si dovrit p?:;arc anno [Wr a11110, po­ 
tremo preparare il denaro in tempo, cnno.<ccn•mo qnanlu 
delle nostre entrale dohhi:tmo mettere nd s:i!l'a-den~ro 
per pagnrc la nostt-;1 11uola 1l"in1J'Osta1 la quale polr;'1 
solo Vari~re <li alc11ne lirl'. a n1~ivne ùd centesimi aù- 
dizionali. · · 

Dunque io convPngo e cr,11fermo, cill' lll<Jllo rimane a 
fare al Mi11i,1t•ro attuale ma,-sime r•·r l'assello delle 
lasse; esso si mette• 1ì al1'11pr·ra, rrrch•'r:"1 Ili emularf, 
~on vo~lio dire ili Sll[Hran', lo z1·lo e l"alli,·ità ÙPl- 
onorevo)c ,Digny, iasomma f:ir:ì tutto il possdule. - 

..• ~ 6 

Esso non intencle sicuramcnle di trovare <lei nuovi si­ 
slP.mi d·ammini>lrazione, di fare ùellA innovnioni, di 
colpirn insomma l'im111agi11azione r.on nuovi trovati, 
esso in1cn1le di cflicacem1'nlr, e con tulio 111 zelo e so­ 
lerzia possìhile crrcare di mellere riraro a questo st3lo 
di mako1,Lento che esiste, a c3USll massime delle ir­ 
re;:o <1ril;"1 nel sistema tributario; pcrche il malcontento 
d··I p:1t'."'- si ripl'le ancor.i una volta, non è malcon­ 
h·nto l'o:itir·), ma è un malco11tento direi amministra­ 
tiro, " sopratullo m.dconlento finan1.iario, per i grandi 
di,lurhi e1I incrnnodi clic i cittadini hanno prima di 
dover pag,1rc, f per l'a;:~r.1rio di dover qna!che volta 
pa~ar., il ur o più annualità in una •·olla. 

Hiparando :il più prrslo a qucslo grave inconve­ 
ni1•n1e .·~ non vi sono tlillicultà insuprrab;li per farlo, 
perd11': se tutti ~li alt•·i pa<'~i ncli'urJinarsi hanno su­ 
pcralt• c1u1·ste d1rtìcullù, credo clir. ~apremo supnarle 
a11d1c n•1ij si >arà r.·so un ~ron sa1izio al paese, alla 
sirnrrua puhhlicn c·I alla so!iditlt dd Governo. 

fii/'i~li:indo ora il fìlo 1fp) mio ra;;ionarr.ento, ceco 
o Si~11ori, la tli{ft.rcnza che vi è lra la silu"zione 
dcl 181i7 e l'allualP, cioè a dire che imposte sopra 
;;r.111d1! scala non se n~ po,;sono più me111·re; si pu/i 
ol lenl're rpwlche cosa cli più da <·erte imposte. si pu/i 
cercare di :iggiun~P.re quall'he ntta;r,1vio provvisorio su 
certi rami rl'i111posle; ma non può tro~arsi più una 
11ran 1 i.;ors<1, µiacchi! 11011 è più possibile d'imporre un 
t;rande ag~r;il'io sul pacs<', rhe non sarebbe in g1ado 
1.li sop110rlare se fos.;e lruppo considern·olc, insomma 
llOn SÌ )'U•I riù ricorrere :itl altre imposte UUO\'e. 

Ycdiamo ora in quali con1lizioni versi il Credito 
1rnhulico e se esse siano 1lal 18lii al 18118 migliorate. 
L'ononvulc Di~n~· stesso, in sul princiµio del i868, 
prr.se11ti111dosi ~Ila Camera dci Deputali per chiedere 
clic ;:li 1·enisse cnnc(•.<sa la fornllù 1fi procur:1rsi circa 
':!:In mi;ion1 me1lianl1! \";ilienozione d~lle obbligazioni 
snll:i floi:ia, e la wn:lita tlcllo Stock (permcttd~mi la 
parola) di·i Taltacd1i, ri diCC;\'a che réi-a dei rrestiti 
do\'e1a 1!.<srrr, chiusa, che coi 230 n;ilioni da lui chiesti 
si pru\'wdern a tu: le le spese del 18G8 e1l :1 tutto 
il l8G'J l' di" in sPguito l'l'1Juilihrio dei bilanci si sa­ 
reh!1e stabililo, seuza I.irn~no di altri impresti ti. Si en­ 
tr •ra ciol\ in una fose che riduceva secon<lo lui il 
hila11cio n:I un uisav.imo di GO o al più iO milioni, i 
•piali ~i sarl'liL··ro po1u1i trov~re senza ricorrere al 
cn:,)ilo, () <1uanlo mr.uo, sr. vi si clov1·va di nuovo ri­ 
corrcri•, sareLlw ~lato dol'o Ire o quattro nn11i, quando 
le con<li?.i()ni 1hl mercato ~i sarebh1·ro trovate tanto 
miglior.ile, da fore un prestito a h11one condizioni, senza 
pPr nullo 1wnre :;rari sconcnli. s,·enturatJmcnte queste 
111·Hisioni 1le:l'onor•~v1>l1> l)igny non si sono an-,·rale; 
infatti rdi sks-;o lia rlo\'UtO contrarre ancora un nuovo 
pn•stilo .rer anelare al'anti nel il!iO C•ille obbli~azioni 
rmrss•: per sollo~crizione puhhlica, Dunque noi tro­ 
viamo ehi! al cre1lito pubblico si i~ ricorso sotto tutte 
le l'ormr, rhe h.l risposto sin qui, benchè a condizioni 
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molto onerose, e nello st.110 attuale delle cose nostro 
non so se risponrìerehbe ancora. 

E difatti l'onorevole Dign~· stesso, qumrlo ha prescu­ 
tato il suo progetto di l"1tl!e p-r oltenrr1• dall.1 Camera 
quei mezzi finanziari di cui ho parlnto, ha respinto da 
se stesso qualsiasi idea <'i alienazione di nuova rrn­ 
dita, psrchè assolutamente riteneva, che sarebbe riu­ 
scita un'operazione rovinosa. Ma sr I' operazione P.ra 
rovinosa, allora che davamo in pegno una delle nostre 
imposte, che cosa ne sarebbe ora ? E~li è evidente 
che non potremo più procurarci il d maro necesse­ 
rio, salvo che dando in pegno un'altra imposta, e che 
nessun creditore rnl'rù più accordarci 1111 crrdlto con· 
siderevole sulla nostra sola fede personale, srnzn in­ 
contrare gravissimi sarrifizi], 

Lo stato delle cose migliorerà, n1• al.hiarno fiducia , 
quando il credilo pnbhlico sario r assicurato con t·ftìraci 
provvedimenti, che il Governo dovrà prrndrrr. 

~h intanto, ecco le condizioni in cui si trova og;;i,Jì 
la fin;rn:i;a e si trova il Mi11islero ; non si può dire d11• 
l'onnrevole Digny abbia loro procuralo un IPllu di rose, 
come non voglio dire d1P. Pµli ne abhin prf!~iornle le 
condizioni; dico soltanto che da quel!' l'pora in 1pia, 
nonostante le imposte messe e ~li imprcstiti folti non 
è per nulla miglior .• t.1 la nostra situnziou-' finunxinria. 

J\ipcto adu11411e che il parsi~ 1p1ando sa di t'>srre a 
fronte a(I un disavanzo di più 1·enti11aia di 111ihoni, 
ha il presentimento di trovarsi in 11110 stato spavenie­ 
vole, tanto più dopo che si è fallo ricorso a tutti i 
provvedimenti finunziarii che vi 110 acrennnti. 

Xè mie quella distinzione che, considerata sotto un 
certo aspetto, puù avere più uu'import.mzn dollrinalc 
ch11 re:,le, quella di dire ci11è: ma b.1dalo1 lienl' in 
questi 110 o :!00 milioni ili di;;avamn, ,i sono C10 mi 
!ioni che dPl.hono srn-ire a.I csli11gu1·rt: un d..Iiito re- 
1limihile; rl110111ue 1pia11do una :\:ozionP. od un 11ri,·a10 
fo un presti lo per P!'.tingucre 1111d1·Lito,11·oe:;ti trnrn P'ù 
facilmente il denaro a tal uopo; ~i:11·do~ ;;i -a rhc !"". 
a1·cre questo nuovo denaro 1tPr.t!ssa~io alla esli11zior11! 
d'un pr•!Stito bisogna incontrare u:o'allra pas,i1itù da 
insi-rivcrsi pure in Bil~ncio che rnrrispuntlt~oa al ~,al- 
1'8 e anche al 10 p. O.O e che vi;,ne, in fìn olPi conii, 
prima che aLLia ammortizzalo tutli •1ucsti dcl>iti, a fi­ 
nire di accendere un altro debito in r,.n,lita puhlJlic.1. 
Dunque per me, questa distinzione oon ha ,·alorc pra­ 
tico intanto che il nostro <lisavrnzo sale ari una in­ 
gente somm.i. Compren<lo anch'io rhe, ~1uanrlo si r<'ssr 
i;iunli ad avere solo quei GO milioni di 1li,av;1nzo Jll­ 
nuale 1, non altro; mentre per pa~ar~ Iuli'' !e nt'strr 
spese e peo· sod.li>f:1re a tutti ;;li allri irnl'P~ni, li:ist•·· 
rehhero le nostre o·nlr.1lt', noi ci tr11wr .. m:uo ~iio in 
uno stdlo re;:·•larr: e quindi ma;,iori facilita1inni si 
trovf'fehhHo p1•r pro1·acciarri i fJ() milioni n••r1•,sao i 
alla estinzione del debito r1·dimibil~. 111 1111esto c•iso 
soltanto la di:>lìnzionc falla s:m·bbc ~iusta e ~ern. Ci> 
sia Lene; m.1 tìntanto·~hì, non si ,\ arrivati a '!""sto 
pu1lo, a questa diminuzione, linchè la nostra situa- 
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zione ;, po.:o pr.,<so 1';.:nalr a 1111c!la ilei P!!i8, :!IJ mi­ 
lioni più o rr11•n•1 tli distir.zior1e tra debito e ol..I1ilo, 
par;ni sia co-.a di pric:1 ÌIJlj111rL1:1zn. 

l·o ho 1:s1 .. ,s10 J., 111i•· cn11~id1·r;11ioni ; qualora l'ono­ 
r.,.-ul•· S1•natort• Di~uy rn·t!a oli don·r 1lam ulto•riori 
schiarimenti in 11ni111hilo, ,·, per[..ttamrnl" libero di 
forlo; ma crt'do rhe prolnn~:ff•' nna 1li~cus,ione a 
•111<'Slo ri~11artlo, r·I in 'l'l"'to mo1ml'11lo, sia tùor ùi 
1110;:0. L'onorevol" Di~n~· sarà liLrro di .-.inlraqare od 
an1mo:llo!re le cifre ullkiali chr il ,\linislero pro1lurr:'1 
:1 s110 l1!mpo. ed il )l1nislern Il•' polr;·1 allora dirno· 
slr:irr, coone spero, I.o reali~ 

[I ~.·nato 1wr :dlro _,,,.,·1 r·~r,uaso d1e, •1·1,10 il rli~crir;:o 
solenne 11rn1111nciat-> dall'onnr.,rn!o~ l>i;:ny in q111•st'aula, 
CO) (Jll:>le in Ct•rto 1ll:1.l11 IOlt!l•il f,,r p1·1'11dr·re allo Ùill 
St•n:olo ol1•lla sit11azio1w, s1•rnndo lui, v1·1 a, r1!ale, in 
r.ni P~li ha la,cialn 1:1 tìn:111z.o, c·ra impossibile che 
una n11or:l .\11~1uir1i~lr.1zio1u1 non S()l'~P:"S(: a fan~ lt· ~!le 
risf'n-1•: qnr.<to Pra p1•r !t-i nn dover" imprf'sciniliiiile. 
l'··.rù io fLri e >ono li.·n 11111\ano 1bll'i11k11t.io11P, lii cen­ 
surare J'onor••vo~" Di~nv. llilT.11ti ~" Pl!l1 :'u prr-cnle, 
ovvero :ovr;'o lell•> o u lolo tj11t•ll·· p·1clw e disadorne 
paro!~ dor ho pron11n.·ial•1 din.1nzi al S1•nalo la 11rima 
rnll:o di" 1dihi 1'0,111r" di pr•~se11l:ir111i a lui, 11" andrà 
pt~r:-;11a-\o. lo di:-;~i :i;·t·rL1rn1 11111 rh~ fidi Vt•niramo a sn­ 
~11irc .. cu·1q•i1·r~ un'opf'r:l i1ilrapn·s:1 ~i;'1 lLt parecchie 
;1111111ini,1raziolli prt•rc•do"11i, le q11ali ::\·,,,·,mo avutoi lo 
sksso swpll, lo slt!< . .:o inli'ndirn1•n1n, 1p1 ·Ilo cioì: tli 
rest~urare la lì11a11za dello ~!alo. fJi,si rhe vi potrà 
soltanto essere dissr11so e dilforr·11111 111:i mt·z~i l• pii.i 
ancora nel modo ili applicarli , ma chi. ):1 meta a 
ra;:;:iun;:1-re era comu111•. lo ril'do 1111i11di, che non è 
~tuta n1ai ir1l• nzion1~ 11os1ra cli 1nu11\'C\1e c1·nsure :illa 
$\la an\111\11is\razl \nP. 

s., 11 ',Jinisl"ro si tr,111·r:·o n..Jla circoslanza, o µli 
sara fooll.• Li posizioni• di dn1·1·rsi dif1•0Hl1•rr, i• p1onto 
a d1fPnd• r,i; nn io rre:l·.1 dli' 11r:111a di ;q,rire, direi, 
•plt'sla ar•·:o:i, q111•s1a ,:io-Ira p;•rlam· ntare, sia bene 
:lver~ s1ill!J ~li oc:rhi lulli gli 1·le1111·11li. 

Si la,l'i che il )lirri;krco c>110n;:a lo• sur idrr pre­ 
ci>t', t•d all11ra l'onorl!,·01., SP1nt.1rc Diµny, non ~ula- 
1n1•ni1' avri1 t'a1np1), Sl' vuole, di dif,Jnd(•re m:'lgt;iormcnte 
i suoi :olli :ornrnini,;tr;otivi, ma anrhe tli 1-ritic~r .. , <li 
censnrare il pro~r:1mrna ù1·I ~li11istPro, ed i mezzi. che 
proporrio per l'Ot••rlo alluarr,. 

lo 111Te1 q11i a passnrc ad un altro or~inc di idee, 
ciol· :oll'ordin•' d"I \:iorno prrscnlalo dal!Tfficio Cen· 
tr,11,, ri~<1.1r.lo :olla ius"rzitrne tlt•ll'articulo .\. nel pro­ 
µ1•tto Ili lt'µ;,!1! dpl)'p_;;prcizio pr1H·vi~orio tlel Bila11cio; 
ma rrrolo d1•.• ~"'io rn•·;.:liu allt:1od1•re rhe q111•st'or<line 
d1·l ;::orno v1·:1;:.i in disrus,io1w, ed allur;1 il ',!inistcro 
dir;i podi~ p:11-..Jc :il ri~uardo, 11rrsna;;is~i1110 clie il 
Srn:ol1i si Cario r:'lo:ire, •)i,, il 'ilini,t,·ro uon 1·bloe mai 
in o:ientt! .li rnlPr ,·iqrol.1n 1',1zion" do•I Srn;o\n. Fu una 
nrc<':;,:i\i1 inl'~urabih·, anzi il ~lioii;;lrro ol:ipprima si 
era opposlo :o 1p1esl'o inserzi1rnc, r non ha ceduto, che 
quando vitlc d1e ,;e non si co~lil·va q11esla occasione, 

.... 
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probabilmente, p-r l'anno corrente, non era più pnssihile 
vot~re q11~>10 arti1°nlo in '"~~e separata e speciale. 

Senatore Cambray-Digny. Ilourundo In parola. 
Presidente. li.i la parvl.1. 
Sena I ore Cambr-ay Digny. lo non ho che poche 

rarol1! ria dire, non q1lt111lo te1liare più lnn\!amPntc il 
Senato. lo dd1lio dire soltanto :ili' onorevole P1·1•si­ 
<lentc 1ld Consi~!io che riconosco f:iuslis:.:irno che il )Ii­ 
nistrro faccia le più am;•ie riserve su quanto io ho avan­ 
zato: naturalmcute ~'so non pnò '"·,,r veduto in qu-sti 
pochi giorni come le cose stanno. ~la avendo io l'onore 
di essere membro di questa alta Ass1!mblra, avcn.l» 
esercitato l'ulficio ili Ministro delle l'inanz · p•·r più ili 
due anni, ed ess.,ndo cessate per una ro111liin:izion1• si11- 
gelare queste mie auribnzioui se,,za cli" una discus­ 
sione pubblica ahhi« avuto luo~o, ho creduto mio do· 
vere 'Perso gli stessi miei colJ,.;.:hi <li esporre franca­ 
mente q111'lii che credo i risultali clrlh 111ia l(Pstio1w. 
lo non ho intes», ripeto, di fare allo ili opposizioru-, 
nè tampoco ho r.re1lu10 di dover rimanere in sih-nzio 
davanti a tutto quello che si va rlicrn1lo e che il pa­ 
ese crede a carico più specialmente di 11n ~liuislro 
delle Fin:1nze; questa È stata l'unica ra~iouc che mi 
ha mosso. 

Ora, giacchi: l'onorevole Presidente del Con,i;;lio 11.i 
fa alcune interrogazioni, io non posso a meno rli 
<lar~li qualche risposta. Per esempi», E11li mi ha do­ 
tnantl•to se in qne~li arr1•trati 1l1!i qu;oli ho parlato 
era compreso il Dazio Consumo. Forse io mi sarò 
male spiegato; m•1 io ho porl:1to aleuni esempi dri ri· 
sullali ottenuti dalla applic•1zione ili una rP~oJ,,n• sciit­ 
tura :,cl una cldle principali a111mi11islrJ2ioni dello 
Stnto; quin<li ho rt~r.alo i risultati soltanto di qu"ll:t 
tale amministrazione, u non polt\'a senw duhhìo an­ 
dare ali in\:• o~sarli, n~ a diminuirli con qudli <11.Jle 
<illrc. Ripeto, il mio •·~empio si nstringe1·a ai;li cffHti 
che ha prodotto una regolore scrittura pPr Bilancio nd­ 
l'ammi11istr.1zione delle imposte dirl'lle; io non µot<\\·o 
trallarn dì Ila1.i11 Consumo. ~la quando ho parlato 
dtlla silu .. zione lìnonziaria fra i div<!rsi 11isavanzi ho 
leoulo tanto anche 1kl Dazio 1\i Consumo. 
lo riconosco, ripeto che ìl )linistro dc\·c fore lnlte 

le sur riserve soprn rprello tbc hu detto; io confido 
però chr nei doc11mcnl1 ofJìciali, i quali sar:111no pre 
sentati tlall'onorc1 ole Selh, si ritr·ovH;inno esauis>ime 
1., rifre che ho citato. 

Mi permetto anche cli anertire chr nutro piena fi. 
duci>1 che 11udla pariti! di condizioni tra In fine dcl 
1867 e la fin~ 11"1 186'.I , che ha creduto di vedere 
l'onorerole Presidente dd Consiglio, i dornmenti uflì­ 
ciali non la conf.,rmeranno. I documenti ufficiali si 
anicineranno a quella a11preua1.ionc cht! non mi pare 
e~a~erata e che io ho fatto argo1111•11lo tielle mie pa­ 
role. 
Presidente del Consiglio. Tanto nie~lio. 
Senatore Cambray-Digny E li11a!t11e11te, intorno 

ati una ossel'l';tzione <lei Presidente dd Consi,;lio che 
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è ili qnalchr. import3nzn, pr.rrhP. pui1 avere una in­ 
fiue11r.1 so,11·a µ-li effolli del credito dello Staio , 
11uella v.,J,, a dir., che sia pr.;;~iorat~ il credito pub­ 
hlil'.O tlall·anno i8•i7 in :ivanti, io debbo notare 
cht' la rrn lita er.1 a:tora al i:J t1l ·ora · s'incam­ 
mina P~'r il IJO; ammetto che la fiducia nelle nuove 
econorni1: rhc il .\linist•·ro attuale annunzia abbia ron­ 
triLuito a dare 1111 movim1·nt1J di rialzo mnggiore alla 
rendita puLhlira, 1wrt'1 mi si concederli che sia pii\ 
f;11·il1• ri.:orrere al credilo quando la rendita è vicina 
al GO rhc non quan1lo è a -15. 

~Li :;11 IJllP>to 1lis1.nlcr1:mo aliLontlanlemeute quHndo 
ne vcrr:'1 il l•·mpo; io non \"O:;:lio insislere. Solamente 
una prP~hi1•ra \'Ol'rPi rivol:;erP all'onorernle Lanza ed al 
~enalo. lù rnrrci chn fos,;e appreZ7.at1 la dilforen1.a 
tra J., condizioni pnlitid1e 1lello Srnto al momento in 
cui as:.:uns,• il potere il Mini,;tero dd quale ebbi l'o­ 
nore di far parli', è quelle che trova l'attuale ammi­ 
ni,truzinne. lo li 1ll'r:rn di riflettere alle diversità delle 
co111lizioni ....... 

l'rt Srnatnre. 1.:n alii;;so! 
S<•nal(lre Cambray-Dlgny t.lelle due epoche. 
E co:i 11ue.;ta osservazionP., io pongo fine aìl1! mie 

paro!··· 
l'oci. A domani, a domani. 
Presidente. Io pr1·gherei il Scn11to di voler conti- 

111rnrc anrora I~ 1liscus.•ione. Q111·sta, a quanto pare, 
ei occuperil uncurd 11ualrhc tempo, e molti Senatori 
dt·siderer..!1bcro rhe d1illHni ~i volesse condurre a ter- 
1111111•. l.:11a mezz'ora di più non <lo•r~hhe a parer mio 
slant:ari; la pazi1:nza ,Jt,j ~ii;nori Senatori. 

Senatore Poggi, llelatore. Il Senatn P stato in va­ 
canza per mùlto tempo ed è oggi la 11rima seduta che 
tiene: >1! vuole continuare la ~eduta, è padrone; ma io 
f.,ecio osservare che il nostrù Vfiìcio Centrale è radu­ 
nato da molte ore •! che 11u:1lcuoo dei suoi membri è 
solT•·r··ntP; onde non si pnò fare rimprovt~ro se desi­ 
dera che, st~nte l'oru avanzala, sia la continuazione 
1ldla tliscnssione rinviala a domani. 
Presidente. lo prc~o l'onorel'ole fielalore a voler 

considerare rhe la ma~gior parte dei Senatori si lro- 
1·ano in condizioni din:rse 1l,1lle sue. Ella è domici­ 
liata in Firenze, mentrr molti nostri Collei;hi abitano 
in provinci", e t1u,.sti naturalmente desiderano di poter 
ritorn<11 e al più presto dlle loro famii;lic. Del resto, mi 
rimetto a quello clw deciderà il Sendlo. 

Hil1·~~rrò intanto l'ordine del giorno stato presen- 
tato dallTmcia Centrale. 

( ;,', SO /!l"U ) 
Ministro dtllle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Sono dolente ùi dover di­ 

chiarnrc cllP il )linistero non può accPttare quest'or­ 
dine del giorno. l111perocchè quest'ordine del giorno 
è un biasimo form.1le inllillo al ~linistero e che il Mi­ 
niste1·0 non cr~dtl di meritar~. 

Io fatto, o Sii;uol'i, la lei;ge attuale, oltre i due so- 
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liti articoli (poichè si tratta di una le:;~c che alibi-imo 
più volte votataj oltre i due soliti articoli ddl\•>•·rci· 
zio provvisorio, altri iluP ne con tieni', uno dei quali prov­ 
vede alla dilazione della k11~e di contabilità, l'altro dà 
all'Amministrazione alcune Iacolt ·1 per I' upphrnzioue 
della lassa <lei m.icinatu. 

Quanto alla dilazione della lq~~c di contahrluà non 
mi sur.iremle che abbia l'onorevole Dil(n~· ve-ìuto con 
rincrescimento il differimento di questa leµ:;e. ~la io 
debbo dire che fu xnche più !!rande il mio rinm·st'Ì· 
mento per aver trovate le cose in guisa da essere nella 
necessità tli prol'orre che si differisse. 

Quest'articolo di IP!!~e è assolutamente indispensa­ 
bile, imperocchè il Bilancio a cui l'articolo 1. del pro­ 
getto di leirg•' che è sottoposto uJI,, vostre clelihr,rJzioni 
si riferisce, 1i nelle forme volute dalla lcµ~c precedente 
di con labilità, in guisa che se mo,11lrc votate I' arti­ 
colo 1. non votate parimenti una disposizione chi• per· 
metta t!i esercire il Bilancio •:on le antich« normi', in 
realtà si darebbe un voto non logico. 

L'articolo primo dP.I progetto tli 11 g~e necessaria­ 
mente presuppone che vi sia un articolo il quale dilT·~­ 
risce l'impianto tielle nuove scritture al l gennaio 18"i1, 
quin.li non solo non vi è menomazione di libertà dcl 
volo del Senato, non solo non vi ;, una violazione tielle 
prerogative di questo illustre Consesso (Ome panni ac­ 
cenuare l'ordine del i;iorno ùella Giunta. mar una neces­ 
sità imprescindibile che questo articolo stia nella le~~e 
che si sta votando. 

Forse la cosa }'UÒ rimaner rlnhbia per l'articolo 4, 
imperocchè questo articolo d1ì alcune facolt:"1 al Gt•verno 
per l'esazione della lassa dcl macinato e 111·r conseguenzu 
a primo aspetto, purrebhe parere r~;!ionevole l'obhie · 
zionc che in una 1eg::e puramente di esercizio di un 
Bilancio si introducano rììsposizloni che chiamerei 
arnministrativs. Ma, o Si,;nori, lintenzione fu la se­ 
guente: quando noi 1~r11poncm1110 all:1 Camera clw le 
disposizioni in discorso entrassero nel progello di leg3e 
sull'esercizio provvisorio ciel lldancio, il cancello da cui 
fummo mossi non fu cerio di irrn1·er1•n7.a al primo tiri 
Corpi J,c~islati\i. 

lin DHpulalo, un Senatore puil rgli rntare I' esPrr.i­ 
zio provvisorio che comprende I' applicnionc di una 
tassa cosi i:rave tllme il Macinalo, quando abbia dei 
fondati clublij che ove non sieno date nuove facoltà 
ali' Amminislrazione, 1111 .. sla le~~~ pnil essere ra:;ione 
di serie pt·rturbazioni dell'ordin" pubblico! Tale è la 
domanda che noi ci siamo mossa, ed a noi come uo­ 
mini politici, (suppon1~te che invecr di essere qui giu­ 
dicabili, fossimo i Giudici) p~ne che I~ nostra co­ 
scienza, nd dare il nnstro \'ulo in fornr., ùi 11ueslo 
disegno cli le~i;e sarel1be staia riù lr:.nquilla, qualora 
oltre l'articolo conferente la focoltà di esercizi,, prov­ 
visorio del bilancio un' allro ve 1H' fosse il quale com­ 
prentle~sc pure quelle tlispos•zioni le tJUali val~ono a 
ùare al Governo la facoltà di loi;liere o alm•no dimi­ 
nuire per quanto è possibile qul'sti 111olivi ùi ptrlur- 

bazione Jell'or.line pubLlico. Quintli è die a noi scm­ 
lmi che larticolo cpiarlo 1!<,n~.;sr. frirnHrc un conn1•sso 
cui!' articolo primo e ci pan·,, d1e dn,·essc e;;scrc de­ 
sid ·rio dl'll' uno, e d .. 11· altro 1·a1110 tld Parla men lo 
dw q111•sti ani coli f\J;.c1 o insieme pr .. senlati. Tulla\ia 
sicc••me nel!' al;.-,, r;1m·• d1:I 1'.11·la111enlo qualcuno foce 
un' 05$1!1 r:t1.i(1fìC an.:ln~·.a, t! poil:lli~ t:et t~m•~nte non pos­ 
;:ia1uo avere in meal1• di far pressione .,ul mio di un 
ramo dcl ParL1111ento, per partn n!1Slra ru dichiaralo 
alla Camera dci IJPpnlati che cr;;vamo di;postissimi 
atl <1ccnr:line la st'p:irazionc di quest11 dai precedenti 
articoli della 1,.\!'5'' purdiè l!li uni e 1;li altri (poco ci 
imporla "' in una o d1w l1·r:~i) fo,sero voL1li avanti 
il I J!enndio 18~0. 

L'11llro ramo del Pari11m1•11lo f •rs" :11os;o da consi­ 
ilt•raz o.ii anJlo~l11! a l)IJdlP. dir. io di.:el'a test~, cioè 
chn l'dl'ticolo I" si 1•ot ... ,,c solo cu11cedere con tran­ 
quillilii di cos.:i1:11za 11uando ri fossi• an11t·sso l'arti­ 
culo .1-0 h~ frt'il1110 rii non trncre conto tiella 1lisposi­ 
zi1•n<\ in cui noi t·rar.i1110 prr lii s11parélzioue. Esso ha 
dd1bnalo che il .j.• arlicolo tlovesse slare co~li altri. 
ll11,.stc furo:io le i11li'11zioui, •!ll<'Sla fu la condotta. 

Or:i nou ru r,,r:<e nrppurc il concetlo dellTrtìcio Cen­ 
trale di 111fiigf;Hc un biasimo all'Amminis1razionc, ma 
slan11o alle par• 1", e al mo•lo con il 11uale l'ordine 
del µi orno i• re.la Ilo io non ùern nascondei e che a 
miri C••ll1·r:hi, e a fil' pane si vulcssé infliggere un 
J,iasi1uo di ma!H"a11za tli riv!'renla a questo illustre 
Consesso non sol,1, m.1 1·i pane clw fossimo accusali 
tli ,·ol•·r fare u11a pr~sjune alla lilwrl~ dcl volo, ed 
alle prern~ali ve ilei ~ena to, mentre che credo sia su­ 
perfino dire che alcuu pe11siero tli q11es10 genere non 
è mai slalo n• llc menti nosl.rc. 

Senator~ Scialoja. llomantJ,, la parola. 
Presiùente. Lt parola I! al Senatore Scialo1a. 
Se11alorc Scia.loja Sii;nori Senatori. Quaulunque 

J"orn sia t,1r.la, vi pre~·· di vrestarmi attenzione, poi­ 
d11~ 11(111 si traila ili cosa lieve, si traila ormai tli 
prendere Ull:t dddJf•r;izione, che deve cominciare 3 fare 
cnmpr1·n1\1·re al p.icse: •)'•al è l'opinione che noi ab­ 
Li:i11111 ili noi m1id1~simi. l'~rciord1.:-, o Si~nori, i grandi 
C1irpi il1•1lo Stato 111.n pnssono prete.nderi• il rispetto 
da~li <tllri, sii 11rH1 cominciano a rispettar., se stessi. 

Ora io ere lo, che piegar1~ pen:n nement1• il ca po in­ 
nanzi a 111·.:essitù, che possono essere lalvolla preles~, 
o 11roc •c1·iatr, i· fare iall11ra delle proprie attribuzioni, 
è un l"ukrsi volontariam1•nlc ilnnullare. 

~on 1111<"1 e>"'re •J11esla, e cerio nou è l'i,1lcn1.ionc ilei 
Senato, ma qu1•>l:1 >.w1·bbe ine1ilahilu1entc la logica con­ 
sc~11r,nz:1 1lell.1 su:1 risoluzione; se o~;;i piPgasse a fronlc 
01 una dichi:11·;izio11e dtd ~li11islero. che non acccl!a 
un ordine dfl \:Ìorno fatto l"'r co111inciar1' a lutelare 
la sua tli;;nitu, pur troppo (}'erm,~ltelcmi c11111e Sena - 
torc che lo di~a ct1n dolore·), in molli casi poco curata 
e se faces>c all'Ulicio C1•ntralP, dw p;t:c 1'.al >eno dei 
suoi uftici, l'onta di crcdrrc che si sia truppa avanzato, 
e che sia mo,,so da lini di op11osizione, •1uawlo ddibcra- 
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lamentc e con molla ponderatezza ha creduto che sia 
giunto il momento in cui si ahhia a f'rre una innocente 
climostrazio11e per pruvare alla ~ente che il s.,nalo ,,JJa 
sua <li;;nità non vuole ussolutamentc ri111111ii.1re. 
Presidentti del Consiglio. Dom.uuto la parola. 
SPnatorè Sclaloìa. Xon ;, stata e non e! nostra in­ 

tenzione mali31iare sulle intcnxioui , come supponna 
il Presidt,nte <ld Consigl io iJ,.j ~li11i-1ri. \on i> ahitu­ 
dina .ìcl Senato 111ali;(11He s11JI,, intenzioni di 11<•>:<11uo, 
non malignereLlie poi mai sulle intenzroni del ~lin;-;ti·ro 
dova so110 uomini che appunto pc·rrhe ri,;1'ell<i110 ,;, 
medesimi, 11011 suruhbero , :11':1ci di avere i11l1•nzir11.i 
0Lliq11P. :.'loi giudichiamo dal fatto. 

Nel disegno di IPg~e che vi sta d'innanzi vi i• un articolo 
estraneo all'esercizio pronisorio , u11 articolo d1" se 
oi:gi noi domandassimo al siguor Presidente di'! Con­ 
sigtio .. di scpnrnn- prr votarlo, in una J,·~~e di-Iiut»; 
egli ci rispondcrebhe per certo : • 1101 fati•, nlnimeuti 
noi non avremo più il mezzo di far \'O. are il bilancio 
pr-vvìscrio e ùi convertirlo in Ir~~e. » 

Ora è questa una 11€CP.»ità che, parlando costituz!o­ 
nalmeuts, son costretto a dir«, che sirte voi che ce 
l'a1ete falla, perchè considero come vostro il progetto. 

Se a noi dunque e tolta la l1l1erlà di discutere I il 
vostro articolo quarto, è tolta anche 1111PJla di f.rrvi, 
ove qualcuno dci Senatori il l'olesse, dei riliHi u'or­ 
ùinc pulilico, perch.-., notat.•, si traila prrlìno di con­ 
cedere al 1: .. 1·1·rno dcl:e fa,:oltà straorJin•rie. 

E noi, Si;;nori, tloHP.mmo a fronlt! di nn.1 necc,;si1ù 
che realmente si tr.duce in una 11H;;~iort~ facilrlil di 
voto, riuunzi:u~ ;di' è~Cl'\:izio \Jetiè no;,lrt~ prein~alive, 
e rinn11ziani in silenzio? A 11nellc, clw pur trop~o 
polr.,bl.icro da taluno dirsi im111agi11arie 11ecessi1;'1, ,,i,. 
biamo ~ssai voile usata tlefcrenza; per· cui si è acct•!­ 
dilata la falsa opiuionr. nel paest•, che il S1·nalo 11011 
sia più all'altezza dt•ll'eminenlt! suo compilo. 

)lia indhidua:e opinione è che se anche o"gi 1·0Jes­ 
si:no farf. 11110 di •1uegli atli di strHto dirilt~·:ii quali 
io mi scnlirri di~poslo in onore del Sc11a10 e in s, r­ 
lizio del fl.tl'S•·, se volessimo disgiun~crn •juq;li ar1i­ 
coli e tlarl'cli 1ota1i sep:1r:1tanlfntt•1 non u~ 1·crrcLLe 
punto il finimondo. Credete l'Ui che quei benemeriti 
cittadini che prcsta110 la 1010 opera al p:1csc gratuil.t· 
mente nelia CamHra Elettirn, non corraehLc•ro a ripc­ 
ltre il !uro vohi uell'altra Aula dcl Parlaiucnlo? r\on 
la nccrssit;'1 dunque, ma è la 11oslra ;(iu:,t~ tirnitiit:'1 di 
inco1110.Jar trop[lJ g1,ntr, e ;uno i ri;:u.mli tlu1uli a!­ 
l"ahra Camera che ci i111pctlbcono ui cusi far<'. 

Ora, o Si!:nori, se il Go1crnu !e mc ne scusino i sibnori 
:llinistri, poid11'> io nuu 1·olev:r scendere su questo ler­ 
reno, ma il PresiJeule tld Consiµlio e il ~lir1islro tielle 
Fi11a11ze mi vi hanno in\'ilJto;, se il Governo avesse 
presa I' i11izi~ti\·a pr~<;;o la Can1t·l'3 Elelti1a tli due 
distin11 ;iro\;Hli con di:;Linti decreti del He iier auto­ 
riZZdl'lle la prcsenlar.~1.nr, sar··hl11) mai :1\'\'Cnuto lo 
sconcio che oggi lamculidmo? !.'\o: non si Vt'.I:;i dunque 
sopra un altro Corpo che dcl'c essere abitu~lo a ri- 

spett:Jrc gli altri per rssere rispcU,,to r,s;o 111cdesimo, 
l'o11cr fall.i sorgere uua 111•ce>sil;'1, I~ qu;i]c a me para 
cl1e si poi• lii in tempo 1··cila1 e. 

la o;;ni m111lo p1·rd1è 11on si creta troiipo a 11uesJe 
ncrc,;it:i ucca,ior:ali prr lo an. dr.•, noi proponiamo 
di rnla~c la 1, ~:e, ma l'onsrt l'are inlalte con un ordine 
d..J ~ioruo 11· noslr.• p•ero~:tlivr. 

jl.1, dil'c I' 011orc1olo) Mini>lrn delle finanzi•, I' arti­ 
crilo quarto è co11111'sso ;111'1•sercizio dfi Bilancio. 

Si<"nol'Ì, qual. rifor1113 di Ir::f;" di Finanza non è 
co1111es>a al Bil:incio'! 

Supponete d1P- \'i sia un ammii;islralorP, il quale 1·i 
p: •';•OT•~a di fari: 1't·onomi•! ~11aslando çli or~anici, fgli 
111cl11•n·hhe i n1111vi or,,,_:iuici c<•mc :dlrg~li al ltilancio, 
f' f,l: 1·hl11~ appt'O\'<lr1' µJi (117auici C1lll uu'al'\il'Olt't\O l\b· 
ci111110, in cnd:1 ~d :1!tri artiroli chr h• nppro,·ino, di- 
1·.,nd0: • è 11ossihile ili non m<'tlrrc qui questo erti­ 
co:o in compagnia di 11udli che apprmano il Bilancio? 
\·,,,i..1e che non si sard1h·.• p(ltuto ronscenzio>amenle 
\'Ol:tl'•! il Bilancio con k >omml\ in e'so iscrille 
,:enrn votare le riformr d11: le ~iusli!icano. Sono 
1nalerie connessr, inseparabili. • 

Voi cOlllJlfl'llild•·, o Siµnori, rhr questo rngiona­ 
meulo r.h~ s~rel1Le !;1 ri;>l'li7.i•rne delle parole dell' o­ 
nort!vol1' ~linislro 1!elle Finan1.r, c11111l11rrdibe a.I uno 
enorme cd i1111u:1lilicahilt• risullamento. 

L., Came.r•• lrf;islntil''' ,(,.J,hono b·11la1·c molto ai prP.~ 
n·d.,nti. E comf! 1111 'linistro tielle fìnnnze lliccva che 
111111 l'i ì' Cl'.Onn:nia ciii~ sia pin·n:a, io dirò: non vi è 
prc1:"'11•nl1• l'ill' sia tli liew imporlnnz:•. Anzi i prece-' 
1lcnti stal1ili1i i:1 circo>l:tn7.•! nellc~ 1p1ali non vi è con­ 
tra,!·•, i prcccilc11ti piir p~cilici, son 'Jlrelli ai quali più 
Sfl!:sso si rìe·1rf't\ con ruag~i•>ff' autorità. !\oi non VO· 
gliamo pili ili qn•<>li p.-,,cecl1!nli o Si~nori, e p~rciò ,·j 
prn;1°iniamo l'ordine, ,i.,1 ~iorno, e 1·rednvamo ~he J'am­ 
mini,1razi·1nr: s11pre111a d1.Jlo St:1to r~ppresenlata su quei 
banchi da p~rso:1c amidrc "ti and1e da uno dei nostri 
colleghi, f.lss•· s•ill•!•::L:1 ad aci:t'lt~rlo. Noi procedemmo 
a '(nnslo mo.Io per purn ùl'fo1'1~nz.1 all'Amminis1razione 
mt·ilrsirnn, e•I in col'sitlPTnziont dclii! condizioni nelle 
quali si lrova; allri1111'nti ,.i avn·mmo prop0sta la s11- 
paraiio11c de~li arli•·oJi. Fd in mt'1J,,simo che, sono 
per,uaso e condnlo cl•e i m•·izi energici sono Sl'mprc 
preferibili P"r riuscire, :iccett~i, P•'f codesti ri[;uardi 
la benevola tr:rnsazionr, e sorw ccrlu che il Scoalo 
non vorrb ahlrnr11lo11nrc an..Jw co1ksla tran<azione, sta­ 
bilicnùo un ;11·ec1•tlen1e r.hc fra poco o in apprpsso, gli 
potr.·hhe t•s5Cl'I' o ppn:;to :11r ol lcn•TC a 11chc più gravi 
cond i,:r.pnd c11z(•. 

Signori, !h•tale anche come plr 1·ia di ragionam.•nto 
fondalo s:·pra :irgo111c111i che 1liconsi per abrnrd11m, 
si giunga alla srn;;s.1 rnnseguenw, a cui i: t:iunlo il 
rnstro lflìciù Centl'ille. 

Dice l'ull'-'l'cvo\e Mini>tro d1•:i,, Fi11;:117e: « roli'nrti­ 
colo <JUarlo aLl.iia1110 a~evol:ilo i.1 vot:11i•.>nc <ldl'arli­ 
colo d1e ap1ireva :o •>· rcir.ii: I" •!\'l'tso1·in; poid11; ab- 
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biamo con Iacoltà strnor.linarie assicurata la risros­ 
sione della tassa ml macinato. ,, 

Ma questo ;, ·'lll'i••Jr'rt: clii, tutti la Jl""sirw corue l'u­ 
norevote signor ~!inistro, e rhe 111rn vi pl);S.l e.<serc un 
sol :-Ì1·nalore di" la pensi in mo 1,, tli1·1•rsu: cl.e tutti 
giudicluno <pn·ll" t'.1c,ilt:\ '·'"'-'''rè i•1di,;1r11,ahili o ;1lmeno 
utili: poiciiù si~ 'l'lf'"lu ipol1·~i l\i.l'.\ s; :unnlell1· , \~ 
se si ammette inV•'t'.1~ chf' a 11ualc11~10 p11~~a ~\~111lira1·e 
che co.lestc e1·1·1·Zi•J11ali i~ìi:·dU1 s11•11•1 i.iuul«, sop<•rdril' 
e f .. rsnuch« dar11w;,,, \"oi ~li t·J~lieti: la po;,;ibilil:ì di 
farne ni:ilPria di una di:-.1·us..:;io111~, 1111:1n•lo ci 111t·tlcl1~ 
tutti nel1,1 ncce.-..;-;it'1 ~1 di re.;pi1•(!··re I', :;en.:izio provvi­ 
sorio o di r.onc1:deni f!ll•:<k facolt« clii•. V1•i ;;iudicat1: 
utili o ll••C•:ss-iri1• :illoi per•.:1•.1.ione delle i,lfjJOst.·. 
li bilancio coa-Ia di 1·111r.1k e di sp1•s1·, e1l ho t:i;'1 

notalo come luttt: 1., !1,~~i di finanza p11lreLLcm ess-re 
mouilicntc alLi occasione dd bilancio. Ora notale, o ~i­ 
gnori, che 0 lauto lont.uio rlull» spiril11 ddla nostra 
ìegisluzion« che eiù si Loccia , dw vi ì: u11.1 lf';.:;.:c Li 
quale vieta cli" la 1:amr·r,i ddliva, che è la prima a 
votare il l1ilan1·.io, inscrin nhl bilancio slt•""' 1111a sp<·sa 
ma\\l!l"r" delle :.lU mii,, lire, prima d1c 11n:1 k~g•' 
speciali: sancita 1hi tre pol<·ri dello Stato l';ibl.iia am 
mcs;a. Se :.!O lllila lirn non si possunn inscrivere 1wl 
bilancio senza lilla le;![;•' di-l1nL1 volata sep:1rat.irneule 
d,1[ S,•oato cd ilJIJ'l"Ul'<lla .,pp;1r;1lam1·fllt! dal J\t>, COIJI~ 

mai si potrebbero riordinarn imposte o rnll• 1·drre stra­ 
orùinarie facoltà c<1l sollerr~~i11 di un Jrticulo "f'~i1111to 
alla let;<;•• dcl l1ifando? Quale t:norruitù è questa die 
ci si rnrrchLe li1r sa11circ in silc-nzio? E dol'J'iJ io spc1Hlcr 
più parole a comloallfrl 1·! 

Signori! 11011 i: nuova q111'sla >[1•·•·i1: di tn1d1·11za .illa 
inva&io11<: rli·i poii'1i: "'sa ù :t!)tii:r •1u:111fo ;;or.n nn1i.!1c 
le costituz'oni d1•! _,; "l'l'o~;;ian•• all.1 IÌpartizionc <h·i 
poteri. Anzi '' n:itur;ill' ri"' 1111 t•Ol<'r~ l.,n,Ja anc.he in­ 
volont;iri"111"11te ad inva l"r" l°Hl1ro; ma ì, i1111Jl11ralc 
r.he qut~.~lo ~i la ..... ci inva1dt~rt~1 1~ v1·:;h:1 1111~:101nal't~ irnpa:;si~ 
bile l;i ,;ua ·1utoritù: c•I i·. <\•H•sta s111•ri1! \l'iiwallirnlitrì, mi 
si pl'!".l1J11i il n1c.d1 .. lo, che ·llol\ po,;,;u l'rcsu111l'!·e nel 
Sena tu. 

« In ln,;liillt:rr:i, di1·., un a11f11rt! nvlis,imu, il Fi,;r/1a, 
ai tempi in cui il pot:·re dclb C:1111tra 1l1•i Comuni c1-.1 
ancora ri;lrdto si .-111:rn l'<Jhitudirw di idr:nlilicare con 
i disegni di l1·g3., ii11a11zi;ir1a tulle le pus.sibili pre­ 
tensioni. 

« ,\llora qu~ndo la Corona non rnl<,va rinunci:tre 
al henrlìzru dei voli, t'l"a oblii i~" ta a cedere e accor­ 
dare tutto qu1·ifo che [., si du1:d1·va. (}uesla m:.11irra 
ili cston1ue1<' enti 1•ru1·vcdi111e111i 11e'bill• di finanza 
chiama'i tadu1:1 /.ili.• •, 

.\ noi si 1·.hi1:1k 111:0 di cotle:;ti lal'hi111 bili&, ma 
in con<lizioui di11'.IS•·. In la~hilt•·rra fra la lamera •h·i 
Comuni d1e avCl'a 111·\t·l i 11wllo ri.,trclli, t•l era la 
Camera ti" l.or1li •prdla a , ui ,i 1ukl'a ri'.sistcre. Le 
nostre C1J11Ji1ioni n•.u sorro q111:ll" .i1·lla Cam1•ra d, i 
Lordi, suuo jk2~iuri: f.1l•· , lu~ ,,,111 ...-i :.rrivi al punto 
11i n•111 pok1l.: più mi<;liuni1t:. 

11 

J"ol'i, ,\ domani! a 1:omani! 
Presidente del Consiglio, Domando !;1 parola, 
foci. A 1lomani ! 
foci. Parli'. parli! 
Presidente. li l'r1•si.lc11lc d1·l t:onsi:;lio loa la 

p .ro\a. 
Presidente del Cons!glio. L' 0111.r•·\·of,. S,·natorl' 

Sc<aluj•1, f:tce11do'i ur~;111u d...ll.1 Ginnla 1!d Si:1,ato, sor,e 
p<·r <lifen l· re l'or.:inc dd i:iurno rl11• 1·e1:ne te,tè 
idio e 1 hì: il ~liuistcr11 La did1iaratu a,·••rtam~ntc tli 
non poler act:ell-1n:~, p:)ichè 111 co11:-'illPt'J. C· .. t11e. un 
1010 di .rptrl:i sli.111..i,1, Se mai •·~li av.·ss•' :in110 an­ 
cora 1111 1!ul.J1i·•, k p;1ro!e d1·ll'unorcn;IL' Sriali.j;i, il ca­ 
l0r.· l'f:ll rni IL' ha proa1111ci:1tP, h:•,;tcr~l.l1c a cunvin­ 
cen' rh;crl"'"'ia rl"' il :>it:nili(,du ùd volo i· qut•slo,,, 

r(lci: \o, no. 
S1·11a:ori• Scialoja. llom,,nilo la parola. 
Presidente del Consiglio. L'onorc1·ol1: Scial1°ja ha 

Lidio cl11' I' a~;;iL1nla di'! .1. articolo al pr<1~1·lto di 
:c3~1! elh~ 11oi 11i~rt1ti.1n10 è uu aITrouto al Sc1111l11, cl1e 
tnccd d:1nici11·1 il <l•:coro e la <lif!nilil di qu1·sto illustre 
Cons.,sso, tii .-11i e~lr si è follo slrenuo d1fo11>or1•. 

1:: evi.tenti', Siµn•Hi, t:h'-' se il ~li11i>t..ro al'P.s:e arnto 
tanla au.ta<'ia, l.1111;1 i111prud1·11z.1 tla proporre alla Ca­ 
mr ra un :rrtir.olo sosl.,111.iale tlal tp1:1:., po;,s;1 <kri\'arc 
off~sa :itl 11110 d1·i Corpi p;Ù illu>lri, ;id u110 d1:i rami 
dei poL·ri dello Stato, e11li arr1·hh1• comme>SO 1111 lalH 
1·rrure, clw rn~• ifior..JilJt' non sulo di rss .. rc riprorato, 
ma che <lovr.·lilie m<~ri1;1r<' fin da 1111csto momento la 
vostra sfiducia, 

Questa co11s1·~uenza lo;;ica è irrt.futabilè, e la spir-­ 
gilzionc che si: ne polrt:l1l1c dar" :il pae,;e e IP. sue 
imp1·essioni non polrcblll'ro ps:;en• diverse. \'oi para­ 
lizz~te lìn il.i 11111•,10 momento o,;ni nostro 1m:sli~io, 
voi ci lohlit•le og-ni autoriL:1, 4! llP :1\Tt:slP lu·r1 dundc, 
Siµnori ; 111a iu r.n•,to ili pot··r ilimo>'lrar1.•, che uou vi 
è fun1Jc1t11l'nlo, rl1t~ non li i· Oi11bra iii r.1~·iolle di t:l"C~ 
ti• r1! offesi il ti· roro " \.1 di~uila ùel Sen.,10 coli' in­ 
:<erzione 1ld i. :irtirnlu nel prn~ello di l~~~e su:l'eser­ 
cizio 1·roHisurio. 

Esso, ~ Si~11~ri, nacc111<: da una ""et'ssilà i11.,soraLile, 
di prcn~11ir1! l.t rir:1iovazÌ1HH! di ~11ai •:h1_~ uoi in prin­ 
ci[li" fii <1111•,t"nno,u 1dibia1:1" avul1i a Ja111cn1nrc. 

Il ~liui.,Lcro, ::ii~nor1, rhc assunse il guwrno dello 
Sl;1lo alla metà Jèl m1·se rorrcule, pri•s.,nlu immediata­ 
mente la domanda di aulorizzaziont dell'esercizio pro~­ 
\'is0riu alla Canu·ra Jei Dqiulali. i.a t1isc11ssiune ne 
anenne il ~iornu l '.l. ~la subito in principi<•, ntllo 
sli·;su ,;it•rno do1~ d1e >i è prcscutato il progcllo di 
1<·001•, ,orsL'l o IJ,.1n11:1ti a chi~·fom al Governo, se 
uv1•a fh'U>alu alle diflicollà che polcl':l an1·ora affacciarn 
J'"l'l'lic.•zionc non ancorJ inte~ralmfnte aHenuta della 
le~c•' >Ili m~rinalo: Stò avcrn 1'l'Cl'ed11te I.e conseguenze 
e politid11~, e lina11zi~ri1~, ·~ nltlrali d1e a1T•·hb1,ro po­ 
tuto (kri'"ri11:: si• r.r•·tleva dli! la sicnr1'1.Z:J puLblica non 
putcs,;" 1 <JJ"< d l't·.r'm pericolo 1Lill' <•pplicazionc della 
Las:;a, SècOll•.lu I•: tlisposiziuni della lt'i;\;e vi~cnte, 
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Queste osservazioni che pnrtirono cl:1 parecchi han­ 
chi della C:imera clei Deputati, non potevano non prr.­ 
occupare gravemente il ~linist1·ro, il quale solamente 
da quel giorno avevn assunto il suo utlicio ; quindi fu 
suo 1lovere promettere cli studiare nel più breve 
tempo possibile, se mai occorressero nuovi provvedi­ 
mi<nti o mo.liflcazioui alla legge sul macinalo, onde 
~ppunto ovviare ngl'inconveuienti t-rnuti. Non >i è per­ 
duto un momento, non si è risparmiato di lavorare 
anche la notte onde forc imla~ini, consultare i fuuzio­ 
?arii e i Deputau, i quali pareva che avessero 1lelle 
informazioni e delle nozioni 1\i fatto, loro partico­ 
lari, un.t'essere in gra1!0 di proporre i provvedimenti 
che Jl<>r avvr-ntura lessero richiesti. 

Or bene, si è. concertuto I'art . -L che i stato ~iii vu­ 
tnto 1lalla C<11n1:ra e che ora è sottoposto a'lc' vu-tre 
deliberazioni. C()m•) doveva pr-cc.lere il \lini>tero? 
Pres,,ntarlo alla stessa Couuuissi-me, appunto per ~ua­ 
dagnar n-mpo, onde potesse essere esaminalo, discusso 
e presentalo al più presto al Senato. 

La questione della convenienza di separare quell'ar­ 
ticolo dal pr<ll(•·llo ili leg~r per l'esercixio provvisorio, 
fu sollevata d ilio stesso llinistero, immediatamente, 
ed era suo d··sid1•rio dt~ ciò avvenisse. 

~h clic cosa ac .. ad de invece? Accadde che la c.,rn111is­ 
sione inccvic.ua di rifcrire , per •:omiderazioni che io 
non intendo in nvssun moilo tli fs:uninare nè cli cPn · 
s11rarc, non ha voluto occuparsi ilei m"rilo tl;,ll'arti­ 
colo {; e nel ~iorno in cui si tlo\'e1·a discutere la cl11- 
man1la tlcll"esercit.io pro1·visorio, di,·lii~ri1 che 1p1ella 
ùispositione era lro1· po f:ra\'C, e che l'avrd1he prc>a 
ad esame in s~1>11ilo. li ~linistau sor>!! e clis;e rhe 
era assolulamentt• fil'C1·ssari'i chr. <j11c.;te i"acùltà gli 
fossr.ro conccs;e n():l pl'r il giJruo :11 ili rlicem­ 
brn, percl1~ s~rcblw 1rol'I'() tardi, ma chi; gli fossero eon­ 
ce;s:~ al piti preslo, ontle avr.r campo a dare le tlispa­ 
siiioni opportuno. prirna rht! comirwinssc il 111101'0 
anno, e per con,.r;:uen?.a 8 o IO giorni prima cti•l'a 
fine dell'anno; si noli c!1o' eravamo al El ilei 1mcs1~, 
e si ricl1if1leva anc rra tc1nl10, anìnchè il Senato vo­ 
tasse la h gl!e ~te~;.;1'. 

Quintli, v1•.dt'lr. be.ne o Si~nori, eh•' il lfmpo slrin­ 
gcva talmrnte ila non potersi p1·n>arc a 1\iff, ri1e. C0- 
skch~ il ~li1•islen1, 1p1antunqur. non nmniella tulle le 
considr.r11zio11i s\'lllt•' ilall'onorcvole S·~natore Scialoia 
p1!r dimoslr3rc la opportunil!ì ùi sr.parue l"arl. -i. rlalla 
legge, in oma~;:io al principio che, trulla11dosi ùi leg-gi 
organir.he, d..f..1ba110 le clisposizioni che le modiricauo, 
forma re ogg-cllo ,Ji una 1li>cussionf. 1• \Olazion•! sp1•eialc 
e non essere compr.rwlratr. colla conce,sione dell\ser­ 
cizio pro\'visorio, pur rico11osc,•ndo giusto il 1irincipio 
difo!SO dall'u110rrvok Scialoia, e ,['altra pari••, ~isla 111'! 
caso c.increlo, la nrc.1'ssi1:ì ines,1raLilc ili awrc al più 
pre.sto appnivJte !]Uesl·! 1foposizi1>111, h:1 insislito ''iva­ 
mente aftìnchè la separazione -i facrs"c', alb con.\i, 
zione che non si differisse più di un giorno la votazione 
dell'art. 4. formulato in una le~ge separala; ciò che 
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l'o· ·1r~vole Seialoia ed i suoi Collr~hi possono riscon­ 
lr:ire nr;;li Atti del ParL1111ento. Le ultime mie pa· 
role pronunziate alla Camera in quella occasione 
furono CJUr>tc: " il Ministero ron\'i1me che sarebbe 
per molti riµu~rdi più ol'portuna la srparazione; ma 
la f.ommi»ione 11\'endo dichi~ralo che non è pronta 
a rif•!rir1' o~gi e eh•! 111·endc un tempo ind<\terminato; 
>irfome il Ministero non puù acronsentire a questa 
,filazione indrtrrminala, pL·rd1è ha biso~no che la leg~e 
sia ap11rovJta 8 o 10 giorni prima clw lìnisca !"anno, 
di~hiaro rhe si' la Co1nmissione mole immediatamente 
accingEr>i all'psa1111' ildl'arli('()lo e prenrle impegno che 
>.irr.hbc pronla a rif,•rirnc il r:iornv su1·cessivo alla 
Caml'l'd d"i IJ1•p11l.1li on.IP si pos>;a da CJUl'Sla ,·otarc, il 
)linislero a1·•·0~1j,.rù 'olonlil'ri '1t11•sto t1·mpcra111ento ». 
~l•t 1.1 (:.-,mmi>sionc 11111 la rnllr. promellerc, e la Camera, 
>pinta dall'urgt•uza dei rhir!sti proHcdìmenti, e \'cilendo 
chr. il Govr.rnn arHa liiso;:1:0 as~nluto clw 111iesti i;li 
fossero accordali l'l"llnlamenle, decisi' di inserirlo nclli. 
lci;;:e dell'esercizio proHisorio 

E qui assicmo il :'e:t<\lO, r.he a nessuno venne in 
meni~. con rii\ di lctler1\ Jr. pr1·ror;ativ .. , le allribuzioni, 
il tlccoro p la dignit;'t del s.,n;rto; t!i questo mi 
rendo ~nrante; 1,.1 P mio do\'c·re il farlo, ~iacchè non 
vi r. 1lubliio che ne!le parole di'!!" onorc\·ole Scialoia 
trapelò un' allusion" contro la Camera della quale è 
mio do,·ere olifen1lcrc: loperalo di cui asl'umo tutta 
la rcspnns<1hilil:l. 

Se11;llor" Scialoja. Domando la parola. 
Presidente del Consiglio. llipelo che ne assumo 

tu! la la 1·esi'onsaùilit;\ come mcmLro dr.I Governo in­ 
sieme coi mir.i Colf Pl!hi. 

Essenclo e1·it11•nte che, siccrime la inizialiva di votare 
cp1r~to ari i1;olo •·onl1'.mp11r.meamenll\ alla legge è ve­ 
nuta 111·1~cis:imcntc tlalh 1'.o1mr.ra, io doveva accennare 
<1ur.sta cirrost<1111a eh•• per avventura era ignorala ùal 
S<'nato, e, 1:n1;11' '' mio tlu1·erP, notare e dichiarare 
tutte le cir1:,,st:111w ili f.1110. 

lo non f1cc:io rp1e>le ossi~l'\';1zioni con nessun allro 
scopo clu• 11udl..i di iil11minare il Senato su tutto 
rprn11to ì• accaduto alla C:111:1•ra relalivamente a questa 
discussione. D11nq11(·, non re:;se l'allusione dell"onorevole 
ScialoJ 1 rl1r per µ11adag11arsi •iu:ilche giorno di va­ 
ranz;i, la Cam1.:r.1 Huliia rnluto sl'!'rohrn sopra IP. al­ 
lribuz;oni e il decoro del Si:nalo. 

(Rumori;. 
Questo non•\ questa i\ Ul1°al111,;ionr che noi ro,spin­ 

git11no ..... 
Sc11atore Scialoja. Dt•mant!o la parol3 ... 
lo non posrn rimanne sollo !"impressione 1lelle pa­ 

role ddle ilall"o11ure1ulP. l'rcsiilentc del Consi~lio e ... 
(Rumori). 
Presidente del Consiglio. Prr-:;) l"onor~role Pre­ 

siù1•ntc ;1 permettermi di continuare. 
lo desidero di aver mal" compreso, ma alle mie 

orecchie rwrvennero rJ11esk parole " per qualche co­ 
modo di più che nllri si può prendere , si toglie al 
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SE:'IATO DEL REGNO - SESSIO:'iE DEI, Hì6!1. 

Senato la libertà di pnt1•r e~aminnre non.lerntamen!e 
delle disposizioni relative a le:;gi oruaniche. , 
lo 11011 J'••:l'ro dare altro ~is:niticato a queste pa­ 

role di quello rhl' $unn.1110. Se pur questu non è il 
sif;nilì•· .. .to eh" vnlrva rta1·~li l'onnrevnlo Scialoj», ne 
sono ben lieto, e ben vnleutier. ritirerò quanto ho detto, 
qualora P~li did1iari che non ha voluto dare a quelle 
sue parole il si;;nifiratfl chi~ io h» loro nurihuiro. 

Per eonsegu .. nzn, v11i ve :H.-~ che fu suprema neces­ 
sità quella eh» spinse la Camera e il Mmìstero a f.1re 
questa eccezione, dirci, alln t't!µtila comune e generale, 
di non contemplare nella \p~~·! dell'esHcizio provviso­ 
rio disposizioni dw possano in •p1alclw modo toccare 
le le~~i oq:;anid1e, nè tanto meno poi lo fl·re coll'in­ 
tendimcuto di menomare, violare, invadere 11~ uttribu­ 
zioni del :-!rn.1 to. Spero che l'onorevole Senatore Scia­ 
loja non negherù d'averle pur detlP queste paroh- che 
costituiscono pure una grave accusa. 

La Carnera, o Signori, era prni>trata delle necessità 
del Governo, 1• del dov-re Ji prevenire in tempo dei 
disordini che pnlev.mn farsi gr:n·i e +olorosl. Essa 
giustamente temeva che, se si fos"e separato e follo 
di questo '''·'!'dio due progetti ili leg,;1', e quindi 
due discusvioni, r"rtamrnte ne sareLhe avvrnuto un 
tale ril-irdn, d1e il Gov<·rr:o non aHthhe più potnlo 
avere fr.1 IP 111ani 'I"' .ik di;posizioni i:1 tempo 01Hlc 
poterli: pnhl1licar1• l'd applirarr prima del 11110\'0 anno. 

Qu~sti, o Si~nori, ~ono i s,ili n.otivi chr hanno de- 
1Prminato il (;()vcrno a<I acc•,~lare questo mo.lo cli pro­ 
ce.lcr~ ni:I :irr-.·11l:1r<! l'articolo J.. Un Corp~ conserva­ 
torP. com" i! S·,~alo n·in può dis'onoscerli, e non li 
<lisf'O'lll'f'<'l':Ì di nrlo. 

U1,I r,•<til, S::,·\nri, prrmclHcrni a111:ora di a~f!inn­ 
y,crc una con;idi:l'azione. I~ al11ua11t1l sin~ohrc, sin~·1- 
lare !lavffro, dir. l'ordine di consider.1zio11i rhr i 
mc:nhri 1J..IJ,, (;iunla •lei S ·nato affacciano in tJU<·st~ 
oeca>i'Jll<' a difc,;:1 drl 1] ·roro dt•I S··n:.to e delle. sue 
pr1'ro~atiY•', non ahliian11 m:ii pr11s.1to di opporlo c"n 
la sL,;"1 sl'verilù ad altrn .\m1ninislrazio11i prcee1l1·nti, 
ben1·h;'• ;1-,;:ii piii i111portanli e grJvi sia1•0 stati i r:isi 
cli ilisp•i>izioni i1•s~r;1e in pro~l'lli ili kl!'µc sull'eser­ 
cizio prnni,orio, all'alto rstrane" all'.:,;1•rrizio ,,t,·sso, 
e che ora inv1·c•) si rnµli:i procf'd1•rP. con tanfo ri)!~re 
ver:;o 1'.1tlual.• ,\mmi11i-.1r:izionr, la 1pnlt· J't'r la prima 
rnlt~ si pr.,scnta al 1·oslro co:<petlo con nna Je;:ge di 
tal nalnra, in moinPnti cosi tlil'ficili. 

Ora lascio che 11 Sena10 decida 1wlla sua sa1·iezza. 
Presidente. La parola è al Sènalorc Srialoj:1. 
l'ari .. \ domani, a domani. 
A/Ire ''"Ci. Parli, p~1rli. 
S1•nalor•· Scialoja. :"on •L:rò chi! un semplice schi.1- 

rimPnto. [\;on Ilo bisoµuo d'urnre molte parole; verchè 
l'onor .. vole l're;;id1'nte ilei Consi;dio, non he fat:o che 
appn;.:~ial'I! l:t mia lt si. 

Presidente. Allora lasci 1·.::tar,•. 
Senator" Scialoja. L'onorevole Presidente del Con­ 

siglio accella rhe I' intrn~nrre nelle lc~~i (lri bilanri 
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rlisposizioni estranee sia r~re cns:i la quale non può 
rssrre consentita dal Sf:nalo: Lo ha detto solennemente. 
Eµli arcdta che in una ]p~~e di hilancio non possa 
per rt!~•>la e;;sere intr11dolla 11n3 rlispo>izione estranea. 
Presidente del Con'.:igllo. f: l'eri>simo. 
Sen;il1•re Sclaloj a. Onnrpie P.~li conl'icne che quando 

il Senato gi11dica nna disposizione di legge essere Pstra­ 
nra ad un vroµl'lto di apf'rOl'azione di bilanr.io, ha il 
rliritto anzi il dovere di separarla. Ma poi so;:iriuni;r; 
« bariate che questa volta si Il 1lol'11to pronedere di­ 
\'l'rsamcnle per certe raHioni che secondo uoi costitui­ 
vano 11na neccssiti1 D. 

Orn, dlt! rosa abbiamo rlrtlo noi? Prendendo in con­ 
si•lcrazione q111·sla spt•ci•! •li neressit~. non respingiamo 
la '"!!l!'~, uè s1·1'oriamo µli .1rlicoli in due disPgni rii 
le~~.r. Lo ahliiamo detto; e f .rse il siµnor Pr1•sitlente 
1lcl Consi~lio, distratto in quel mom(•nlo, non avrà 
he111! inte.<o. 

Presidente del Conslgllo. Ilo sentito benissimo. 
Senatore Scla!ola. Ora d11n1111e noi proponiumo di 

volare il vostro di;rp'O di lcµg1•, che, secon.lo 1·oi clite, 
sarehhe t•onlrario alle 11o<lr•! prero;;alil'e come quello 
rhc compr1·n.le u~ articolo • stra11eo; focci:1mo q11,sta 
propo,1a in grazia di quei ri;:11:1rdi che voi <J(rnlificate 
rwrrs>it~. Nun competr a noi di misnrarP qnrsta ne­ 
C•''>il'1 di fronte alla C"m•·ra tiri llèputali, come pare 
che 1k<i•ll'ri il ~liuisl1·ro; perchè cil> è po~o cMtitu­ 
zionalc. Se il rpgolnrn,.nlo dell'altra r.~mcra del l'arla­ 
mcnlo si prrstava oneri> no, a fare <JUClla dil'isione, non 
siamo noi che doubiamo o rhe po.;siamo ~iudicarlo: e 
~~rehh~ sco!WPnienle entrare in queoto lerreao, come 
cre•lo che sarcbhe poco 1•arlamcnta1 e il rnlervi sc­ 
:;,1ire il ~li·1i>tcr>1 eh•' ct·:·ddte <li spaziatvisi. lo dunque 
mi rr>trin;:o .ti fatto, r. dico: 

« In r1111'sto prn~dlo di le;:~·· p1:r l'escrl'i'lin prov- 
1·isnrio i? un articolo estraneo. 

Il signor l'resi11f,11te ·lrl Cunsi~lio ùice, che a~licoli 
estran1·i non df'!,hono rntrnre nri proµetti di lei!f!C di 
es•·rcizio l'roni>orio; e 11uindi di manda che prr 1pie;ta 
l'olla in rnnsida:1zione dellJ 11f:CP<si1à, il St!nalo non 
faccia uso 1:ellc sue prer/lg.1tive di 1lividne in due il 
J.ll'Ol!•tll>- E noi per l':ipvunlo gli ronce<lcramo, prr an­ 
tieip:1zi1ine, qnl'I cl1'l'gli rhiede. Ma inlanto l'Ogliamo 
che con un ordine òel ~iorno si r•:nil.1 sak1 la dignit:ì 
dd Senato. :'\on ~o punto comprPnd,·re prrchc noi 
dohhiamo cred1!rci in disror,\i:i, qt1a1:rlo siamo pcrf,•t­ 
tament<' d'arcor1lo ! (llarildj. 

:1i11, dice 1·~li; non siamo d'accori],,, perchè coll'or­ 
din<l ciel giorno 1·oi non dite che è slala la r.amera 
d1•i Depnlati, ma 1.he siamo stati nt>i dtr. uhbbmo unili 
quegli artiroli clero~enPi. 
li si~uor l'r,·si•lente dd Consii:lio, che e stato tanti 

anni membro dcl Parl:nnrnto, sa d1c sarehhe assurdo 
che in Senato si forc;,sc un ordine ùel i;iorno per la 
Camera <lei 0Pputnti. 
Presidente· del Consiglio. !'\on ho mai dello 

qneslo. 
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TOnNAT.4. DEL -:!1 mcssmm: -18G!l. 

Senatore Scialoia. Noi non abbiamo •Ìin.inzi a noi 
se non il Potere Esecutivo rappresentato d.ri si~n·•ri 
Ministri. Es;;i hnnno un c::ravissi1r10 dd;ito qu:d i· cp1.•llo 
rli tutelare prrsso una 

0delle 
Cam••n• I•) pr~rr~;ilirn 

dell'allra. 
li Presidente del Consi~li•• ci .licn, cli" 111r quanto 

€fa in lui lo ha fallo. Sia pure : non ostante I.i rli­ 
m.entir.anza d'introduvro con ,•11 .. D -r.re ti llr-nli tli,;I iuli 
i due progetti rli lc;:g•·. 

Ebbene! Noi abbiamo tenuto ra~i11:~ oli qurs!o \O­ 

stro argomento, che in fin dei couti non era fuudat•J 
sopra urgente necessità, prrcl1<., ,1;,1 l\l al 31 dicembre 
corrono I~ g iorni: ne abbiamo, 1lio:evo, tenuto r onto 
a sr-gno che proponiamo di v-uare L1 1 .. ,.~··· 

!Ila volete spingere: fino al 1o11nlfl cli votarla l:i· endo: 
ovvero ci consentite di parlare, 1•11rd1è il nostro di"·o.rso 
si riduca a dire : « ouim.unant- :'i~nr.: i "i::istri 1 '.'Ì•.•i 
voteremo un disegno cli lr~fie in cui ,., 1111 artiro'o es­ 
traneo che menoma la nostra librrtà: ma il vorinrnn 
sen;.'a\tro perchè eia O~l)i innanzi i) S"lln[,1 \'li·Jie cli· 
menlic;ire Il' sue pi erocativ«, r. la su~ di~11il:? ,, 

È possibile, imporci qnr•to sacrifiz io ~lPVan.lo seuza 
motivo una q11r:;tio11c 111i11i,l1•1 i~k? 

Il signor l'r1•si1lentr. d1 I Cou<i:.dio ri dicr.. rl<r la 
lof;ica lo ha c.11stret10 acl l'io:v.11 e !a q111•·lionc 1uiuisr1:­ 
rialP.. - L 1 lo~il'a troppo s11s1·r.lli\'a dd Pre;;irlenll' 
del Consiglio, ma non quella 1ld ragionamento onli­ 
nario. 

E;;li convi,.nr. che nl'lla 11•\:ge vi i• \Il\ articolo e­ 
straneo: •'gli co111·iene c:he quando 1·i snno arli1·nli 
estranei in 1111:1 lt•[qrn di hil~lllcio, è 1uPnom;da la Ii­ 
berlà del Senato: ma 1·nnl1• scus.'re il 1':.l!n pn•.;c·n!r 
per varie rai;ioni. Noi lo srusi~1110; ma rg:i n•·n p1~r­ 
mctte che apriamo bocea pl'r forn una ris .. n·n dr.' no· 
stri rliritti. Non nt:i;iun~o pi1'1 porola. 

Signori, non [•Osso tlubitarr. •Id vostrn voto, qua. 
lunrp1e l'SS"rne ; oss;i la conse~u1•nza; rrrchè la c1<n­ 
se;:uenza JH g;:ior., sarrl<IJc 11ud'n cli d'n: al P:11•sr: 

« \"oi µiù corninl'i;it.· a duhitan• >e il S1·11ato sia 1·r­ 
ranu~11t1• il J<ri111:1 f.orpo 1l1·lln ~lato'' .\\d1• r:i~i,.ne di 
llubil.1rnr! -- /'/a1u/ilr: il S1•1,alt1 ha n•,;,;alo di csi­ 
Slt"1re )) . 

rnci. A domani! A domani'. 
Ministro dello Finanze. A"rr.i una ~oh osòfr· 

vazion•i òa fare al S1:n;ito, e s::rli cn>i lm·\·c chr il 
S1•nato spuo gracl1ril che la fac,·ia ,1·1ss· r.1 pi11tl1<slo 
che clom~ni. 

Si i> spiegal.1 d.tl Presilknte cl<'I Con,iglio l'"PP'lr­ 
tunità di cp1esto q1rnrto arlicolo S!ltto al punto di \·i. 
sta clrlla 11ecr.;i:i1~. Ora, siaomr il sig. Scn;1tore Scia­ 
loia pone in ònl<bio che •1u1•slo articoli• sia estraneo ' 
alla lqrne del llilanl'io, io prr~o j: !'ì1•nalo ili conside­ 
rare che non ,., di tulli qu•·sla opini i:•·· 1:: l'opinione 
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Jf'! S:·natorr. Scialo.ia, i: ro~sc l'opini1rnr. della Giunta, 
sia br~11P, noi c'ind1i11iamo all'opinione altrui ; ma per 
ri:wn1·io J'upinio11e mia ,., d1c un uomo politico non può 
a solutnmrnl<: votare l'esi·rciYio di una lassr1, se noh 
1·ir1·c•n•'a •111e,lo \'()to d1.Jl1• pri•canzioni chP. valf!ano ad 
l'\ilarl! le 1wrlnrhazioni :ill'nnlin ~ pubblico. s.1rò in 
err"r", llla il mio co11l'inl'im•·nto1 o Si~nori, è che 
non s.,!o I ';irt. .L non 1\ rstranco alla legie, ma ci 
clcH """!\' a,sulutamrnte d1:111ro r non ~i devP. vo­ 
t.11··~ ;';1rl. l. srnza che pure si \'t•ti cnr.lemporanea­ 
mrnt<' ;',1rtirolo incriminalo. \'i pnù essere dii sia di 
o11i11io111~ cn!tlr;iJ·i:i, 1na non si ,·ogliuno itnporre le 
:·r0prir ron\'inzioni. 

Qu .nd" 11d'a Camrra si fece cpralchè O'~ervazione 
in prnpo<ilo noi ahbi:111111 dichiarato che ber\ l'nl•'n­ 
ti,·ri a1·1·011s•·11lil'amo di frrnc• una lr~,,:" a pari<: pnr­ 
..i.,; fos,-,, v1:Ld.1 prima dr' I. di f(l't111aio. Orn siamo 
c111i a rip!'lere la sl1!~Sa tlid1i:1razi•Jlh~; \'Oldc sq•arnre 
J'arlrc"I'' 4 <hl rimanente ,'1·lla lc::~c. pensateci, pren­ 
dei• n.~ la re~ponsabili1i1 r. ratei o 1·11: e; ma non v1•ni\e 
~d i11si11n:1rn un'os:en:;zj1.n1•, la 'lual1: ha per effetto cli 
l:i•riar ,·reclt·rt• eh<' ce1 d1'amn 1h ro.irtarP il ~i>r.ato n"I 
suo rnlo <~ n.anch:amo di r1µ<:anli ali•· sur. pr.,rogali\'e; 
'l""'!a e· 1lirl1i:.razionc d1<· non nwritiamo nè noi, ne 
qn•·lli da\'a11Li a cui i: no<tro rl<•hilo sin re e d:i\'J11li a cui 
stiamo \'ol1111tieri specialrne11te dopo il voto dcli' altro 
µi orno. 

roci. A do1n:111i '. :\ ti 1•·.ani '. 
Uìnis~ro dei Lavori Pub'tl\ci. lloman.lo la pa­ 

rol.1 prr una sPmplin: dicl1iara.·ionr. 
r·residente. S:· ,., 1•rr una srm1·lirc 1licltinrazione 

d·• 11 p .. rola ,il "'trr:or ~lini,lro d··i La1·ori l'i:l1blici. 
Mlnl~tro del Lavori Pubblici. Ilo ~entil•• una 

dichiar.11i1,ne la qunle mi In n:c;1to mollo dolor~ e 
S• l'i•l't;J, qu.·llJ rio·~ '''PI'<'"" d.ill'o:i~rt·l'olc SPnatorc 
che h:1 r;ippresentalo in 11u"~l:1 1liscu<>ionc l'Ufficio 
t:ent r .. ! ". 

1.·,.,.;, 11' i•> 1111·mhr1> dd S1•n:rl·• e: 1':1rr.r l:1sci;1lo prP· 
S<•llla;·1• IJlll''IO pro:;<'!IO di Jf,,;~1', :!\f('l1!JC ilO\'lltO p~r­ 
>lla•il'r<' l'onrir1·1,•I•: S1·n~ITJrr. che io nnn credei~ 1·unto 
clit 1·s"> 1.1f,•:11h·sse le pn ·o~:iti1·1~ di ques~o illi1slre 
C'Jll~rc::.o. 

lo no~1 pcs .. o :1S:'<l111t:111:rnte ri111:llH't't~ sullo il peso 
di 'l~ll'>la <H'rns.1 con rni ha aedutu ili col1<ir,11i 1'0110- 
r.·Yol•· :o;1•natnrc Scialoi.1. S•· J'Ul'firill f.: 11lral1) ha avuto 
•1111•>!0 tlu!.bio, p11i1 fornnrlar·e 1·,;111c mt·~:io crrde l'ar­ 
Lirul•1, ma 1:1·11 pnù ~1·rn:;~r" me di la>ciarr ]c1lt:1e le 
prcro:·ati1·" d1·l ~1·11:110. 1:: un uccusn, rip<:to. sollo cui 
ll'•ll 1·0""' rt st·in•. 
Presidente. :Sono 1lll'~'JllC invitali i sign11ri s~nalt·ri 

1wr dorna:·i al IOl'Cn, li prri;o n l'Oler C'>er pr• ci>i, e 
r:•11d1•1·c ani:;ali andw i Coll1,ç.hi as>cuti. 

La sc·lula è >cirilt.r (ore ti t l'I) 


